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			Amore non guarda con gli occhi 
ma con la mente.

			William Shakespeare, Sogno di una notte di mezza estate








			[image: ]









			[image: ]

			







[image: ]

			Ti amavo, ti amo, ti amerò.

			Francis Cabrel, Je t’aimais, je t’aime, je t’aimerai, 
Samedi soir sur la Terre

		





		
			Introduzione
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			I n questo periodo di grandi trasformazioni energetiche, dove il buio e la luce si scontrano in maniera visibile e invisibile, l’umanità ha bisogno di vibrazioni sfavillanti, pregne di amore incondizionato. Giorno dopo giorno, cadono i veli e si rivelano l’autenticità e l’integrità di ognuno di noi. Il crollo del sistema globale a cui andiamo incontro ci esorta a sbarazzarci della zavorra che non riusciamo più a portare, di tutto ciò che non coincide con la nostra anima. Dal punto di vista spirituale, questa crisi è un vero dono: è faticosa, perfino logorante in senso materiale, poiché sbriciola tutte le regole della globalizzazione, del consumo eccessivo, della superficialità, della corruzione, della menzogna, della manipolazione e della perversione. Essa ci riporta infatti al centro di noi stessi, verso l’essenza, ci conduce alla libertà dell’essere, al rispetto di ciò che vive sotto qualsiasi forma. Stiamo evolvendo e cambiando paradigma, ci dirigiamo verso una maggiore equità, verso un equilibrio che comunque implica alcuni contrasti. È giunta l’ora di scegliere, secondo la nostra anima. Ci si chiede di posizionarci in accordo con la nostra coscienza. Le fiamme gemelle sprigionano una tale potenza che, in questo punto di svolta, appaiono fondamentali. Sono un sostegno vitale, dato che la loro missione consiste nel far vibrare soltanto l’amore incondizionato. Eppure occorre che si riuniscano fra loro per autorealizzarsi...

		





		
			Premessa
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			V i racconto la mia storia e condivido con voi una parte della mia vita. Essendo distanziata dalla mia fiamma gemella mentre scrivo queste righe, mi corre l’obbligo di sottacere e modificare alcuni dettagli del nostro rapporto, senza per questo tradirlo, affinché nessuno dei suoi parenti la riconosca e sia salvo il rispetto che le devo. Non posso divulgare il suo nome poiché quelli del nostro ambiente la identificherebbero subito. Perciò, anziché cambiarlo, nel testo la chiamerò “la mia metà”, “il mio doppio”, “il mio gemello”, “il mio altro”. D’altronde, non posso evocare il suo punto di vista se non mediante il mio filtro, le mie sensazioni, le risposte che ho ricevuto in tutti questi anni.

		





		
			Nota per i lettori
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			Propongo quest’opera su richiesta delle mie guide, le mie amiche e graziose fate che capto da quando sono piccola, le quali mi trasmettono una miriade di consigli e messaggi. Hanno sempre avuto ragione; e anche quando respingevo le loro avvertenze sarebbe intervenuto il tempo a confermarne la saggezza. In quanto fiamma gemella universale, condividerò con voi la mia storia per illuminarvi con umiltà su quest’esperienza incredibile. Finché non si effettua un lavoro su di sé, essa è sconvolgente e fonte di sofferenze, benché possa offrire una delle ricchezze migliori: la compiutezza. La verità che possiedo è quella che vibro. Non è assoluta, solo la mia. Non dimenticate mai che disponete del libero arbitrio a proposito di quel che potete ricevere come informazione, ma sappiate che, in questo percorso e legame sacro, esso è limitato. Da quando ho scoperto l’espressione “fiamme gemelle”, non più di tre o quattro anni fa, ho constatato che sono molti a vantarsi di appartenere a questo gruppo, senza però incarnare l’amore incondizionato nei confronti del loro altro. Possiamo quindi dedurne che non ne fanno parte – perché uno dei requisiti essenziali è proprio il fatto di amare senza condizioni –, e questo non è grave; forse si trovano in una relazione karmica, di anime sorelle, o magari seguono una sorta di tendenza, dal momento che è possibile leggere e visionare un mucchio di cose su quest’argomento. Ho imparato a fare una cernita, prestando ovviamente ascolto a ciò che mi sussurrano le fate, ma anche facendo attenzione alle mie sensazioni, sia fisiche sia del cuore. È interessante, siccome solo il nostro intuito sa se ciò riecheggia o no al nostro interno. Esso è in collegamento diretto con la nostra anima. Tutto è questione di frequenze energetiche e di risveglio spirituale: non dobbiamo giudicare quel che non ci conviene, piuttosto lasciare che la fonte ci conduca verso le persone che toccheranno la nostra anima in funzione di dove ci troviamo, di dove vibriamo, e che saranno alle stesse frequenze. Da questo libro prendete solamente ciò che vi interrogherà, vi commuoverà e si riverbererà in voi... tralasciando tutto quanto non vi corrisponde. Tutte le coppie di fiamme gemelle, quali che siano, vivono una storia peculiare, sebbene alcune tappe del loro cammino siano praticamente identiche per ogni persona, ancorché muti la maniera di farne esperienza. Esistono sempre delle eccezioni, direte. Solo voi sapete se siete fiamme gemelle. Nessuno potrà convalidare quest’affermazione del vostro essere; la risposta è dentro di voi, non fuori di voi. Nessun medium potrà confermarvelo. Egli potrà accompagnarvi lungo il percorso, guidarvi solo se pure lui è una di queste fiamme. Grazie alle mie peregrinazioni – io appartengo alle vecchie fiamme gemelle, quelle che avrebbero aperto lo spazio alle nuove, che sono sempre più numerose, anche se ciò resta per me un grande mistero –, scoprirete le varie fasi che caratterizzano questa magnifica avventura, tanto spirituale quanto umana. La mia testimonianza potrebbe aiutare coloro che si sentono sperduti in questo faticoso cammino. Se avessi potuto essere avvisata all’inizio del mio percorso, esso sarebbe stato più rassicurante, meno sconvolgente. Mi sentivo sola, incompresa e giudicata, in un rapporto che agli occhi del mio ambiente sembrava chimerico. Vi inviterò quindi spesso a interrogarvi su ciò che apprenderete a proposito di questa relazione. Forse alcune domande vi suggeriranno una risposta interiore, dietro alla quale vi nascondevate fino a quel momento per timore di immergervi nelle profondità del vostro essere e di confrontarvi con la vostra autenticità. Potreste tenere un taccuino o un quaderno per trascrivere le vostre riflessioni e sensazioni, o magari preferirete elaborarle internamente. Alla fine del mio racconto, si trovano strumenti e preghiere conferiti dalle fate. Condividere le nostre esperienze è un regalo che ci dona l’universo. Nella tavolozza della vita ci sono davvero tanti colori... Spetta a ogni persona disegnare il proprio destino con grazia e coscienza, ascoltando se stessa per conservare lo splendore della scintilla interiore...

		





		
			Avvertenza
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			La mia storia mi appartiene. Ve ne regalo dei frammenti con pudore ed emozione allo scopo di illustrare il racconto, affinché esso sia più vivido e concreto. So bene quanto tale percorso sia indefinibile, proprio perché lo si vive interiormente. Nessun testo può delineare la bellezza e la complessità di questo legame d’amore eterno e universale. Il legame potrebbe essere fonte di sofferenze e turbamenti, a seconda del nostro livello di risveglio spirituale, del cammino individuale. Questo volume contiene consigli e piste di riflessione, ma non sostituisce la medicina o la psicoterapia. Ci sono piccoli chiarimenti che vi permetteranno di incamminarvi nel modo più sereno possibile. Se siete ammalati, disorientati o sprovveduti, consultate il vostro medico o psicoterapeuta, che saprà soccorrervi e indirizzarvi in base alle vostre esigenze. 

			Le mie indicazioni e proposte servono a titolo di informazione e non hanno nulla a che vedere con una terapia personalizzata. L’autrice e l’editore non possono pertanto assumersi alcuna responsabilità per un’eventuale incomprensione o pessima utilizzazione di quest’opera.
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			L’amore è un segreto fra due cuori, 
un mistero fra due anime.

			Henri-Frédéric Amiel, Diario intimo
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			PARTE PRIMA

			COSA SONO 
LE FIAMME GEMELLE?

			Le fiamme gemelle sono le due metà di una medesima anima pura che sarebbero state separate nella notte dei tempi e che s’incarnano ciascuna in un corpo diverso, con una polarità opposta e complementare. Nella maggioranza degli scritti, si narra dell’uovo primordiale, della gemellarità di queste scintille di vita, ma io preferisco lasciare ad altri il compito di sviluppare la storia, conservando la magia del mistero legato alla genesi di questa scissione. Si è verificata una cosa, poiché essa è palpabile e si manifesta quaggiù: le fiamme gemelle vibrano di amore incondizionato. Siccome il rapporto è karmico, esse possono impiegare parecchi transiti terrestri prima di rincontrarsi, per poi perdersi fino a ritrovarsi e finalmente fondersi. Si uniscono su ogni piano: cuore, anima, mente e corpo. Il rapporto carnale e sessuale, quando avviene, è di ordine sacrale.

			Il loro contratto animico suggella il nesso per l’eternità. La fonte di vita attesta questo patto divino e vigila per tutto il percorso affinché siano rispettate le clausole da entrambe le parti. Ecco perché si dice che, in questa storia, scarseggia il libero arbitrio: tutto è stato calibrato ottimamente prima dell’incarnazione dei gemelli. Prima di approdare su Gaia, essi hanno deciso ciò che volevano sperimentare, l’uno senza l’altro e l’uno con l’altro.

			Ogni fiamma del duo è veramente uno specchio che permette all’altra metà di liberarsi delle sue paure, ferite e ombre, e di imparare ad amarsi e realizzarsi pienamente, accettando il proprio altro così com’è, senza giudicare.

			Il cammino delle fiamme gemelle è, secondo il mio parere, il più complesso in assoluto, ma anche il più bello, poiché conferisce a ognuna di esse la sua profondità, la sua elevazione, finché non raggiunge la completezza in sé prima di viverla in coppia. Questa storia karmica è preziosa e più potente di qualsiasi altra, poiché vibra alla frequenza dell’amore incondizionato. Nulla di paragonabile a un rapporto sentimentale o a una relazione tra anime sorelle. Si tratta soprattutto di una storia spirituale. Quando le fiamme gemelle sono insieme, la loro forza è intangibile; esse emanano raggi e onde scintillanti attorno a sé. Attirano spesso la gelosia, e le energie terze – di cui parleremo più avanti – esistono per separarle, per ritardare i ricongiungimenti; ma paradossalmente queste ultime offrono anche una presa di coscienza ai gemelli di cui si tratta. E alla fine possono diventare delle alleate per la guarigione dei lividi. Tutto dipende da come ci si posiziona: da vittime o da responsabili delle proprie azioni. Il ruolo di queste fiamme consiste nell’autorealizzarsi, e poi nel compiere belle imprese per l’evoluzione dell’umanità, per elevare le coscienze. Esse abbelliscono tutto quanto le circonda; ecco perché l’oscurità, nei tempi attuali, fa di tutto per impedire la loro riunione, ghermendo talora l’una o l’altra anima, benché la luce sia più forte di ogni cosa. Mantenere la fede in sé, nel proprio altro e nel legame è essenziale per questo cammino.

			


Ho scoperto l’espressione “fiamme gemelle” tre o quattro anni or sono, e dentro di me si è chiarita ogni cosa. Una rivelazione, una conferma. Non ero pazza a proposito di quello che avevo vissuto da ragazza. Questo altro, incontrato trent’anni fa, per cui avrei sacrificato la mia vita se fosse stato necessario (benché fra di noi non fosse accaduto nulla a livello carnale, nemmeno un bacio), era per l’appunto la mia metà. Lo consideravo l’uomo della mia vita. Lo sentivo vibrare in tutto il mio corpo. Lui aveva risvegliato in me un amore puro dalla frequenza ineffabile. Ma non capivo come potessi amare qualcuno che chiamavo mio gemello quando ancora, di questo percorso, ignoravo letteralmente tutto. Siccome ero una ragazzina, ciò mi turbava enormemente. Eppure, i fatti erano reali. Ho dovuto progredire per tutti questi anni prima di identificare tale relazione, unica e magica. Imparare a staccarmi dal condizionamento amoroso per vibrare di amore incondizionato. Un apprendistato ricco di prove difficili, ma anche di istanti preziosi, sublimi ed eccezionali. Oggi, sapendo spiegare l’intera trama, posso attestare che questo filo, che non è stato reciso dopo tutti questi anni, e anzi si è rafforzato, è più resistente che mai, poiché suffraga una verità, la mia verità: quella dell’amore assoluto fra due anime, a prescindere da ciò che succede, dalla separazione al ricongiungimento, passando dai silenzi... È tutto un insegnamento, una scoperta del mio essere, un impegno con me stessa, prima di rimanere inesorabilmente fedele al mio doppio energetico. Ci tornerò sopra, al momento di affrontare le varie fasi del famoso percorso iniziatico.




			E le fiamme gemelle universali?

			La differenza risiede essenzialmente a livello della loro missione e della frequenza vibrazionale. Esse fungono da intermediari per il gruppo e per gli altri, così da accompagnare l’umanità verso la sua evoluzione nei diversi piani di coscienza, finché non si riavvicina alla fonte. Accompagnano, tranquillizzano, guariscono, trasmettono; sono rivolte verso ciò che è più grande. Il loro ruolo non si limita allo sviluppo del benessere, personale e dei loro parenti, bensì serve a diffondere una luce maggiore per il maggior numero di persone. Attenzione: questo non significa che abbiano una superiorità su chicchessia. Al contrario, danno prova di umiltà e generosità. Possiedono la capacità di ascolto per mettersi al servizio dei loro simili; ciò fa semplicemente parte della loro missione esistenziale. Fra di esse rintraccerete autori, creatori, artisti, terapeuti, capitani d’impresa, medium, traghettatori di anime, i volontari nelle associazioni, medici e paramedici... Le fiamme universali sono presenti in ogni ambiente. Per queste anime, la spiritualità è molto importante e, nel corso del risveglio, essa è spesso coinvolta nelle loro attività professionali. Capita spesso che le due fiamme collaborino a dei progetti, dato che sprigionano le belle energie indispensabili in questo periodo di cambiamento di paradigma. La fonte le incoraggia con solerzia.




			Anime sorelle, anime gemelle?

			Le anime sorelle sono due anime distinte. I loro ricongiungimenti non sono dovuti soltanto al desiderio amoroso, perché questi rapporti possono essere famigliari, professionali o amicali. Fra di esse esiste un’alchimia; queste anime hanno sovente l’impressione di conoscersi, e si riconoscono. È peraltro possibile avere parecchie anime sorelle, mentre non si ha che un’unica fiamma gemella: sembra che tutti ne abbiano una sola. Alcuni hanno operato la scelta di non incarnarsi qui e ora. Probabilmente in un viaggio futuro.

			Certi individui evocano l’esistenza delle anime gemelle. A me sembra di non avere tale vibrazione, e del resto non ho mai ricevuto una guida a tal proposito, ma si tratterebbe della stessa anima che si sarebbe parimenti divisa in due, però in proporzioni diverse rispetto alle fiamme gemelle. Una parte piccolissima dell’anima sarebbe presente nell’altra, mentre nelle fiamme gemelle ciascuna metà appare in proporzioni uguali, come spiega Géraldine Garance1. Il rapporto è karmico e pare altrettanto intenso, con un’attrattiva molto forte. Ci sarebbero quindi da fare delle pulizie per l’evoluzione spirituale di ciascuna di queste anime.




			Le fiamme sorelle

			Questo concetto si riverbera bene in me. Da quando ho chiarito ciò che mi succede da tanti anni, incontro effettivamente altre persone che vivono queste stesse storie. Effettuiamo degli scambi, ci accompagniamo a vicenda. La mia esperienza e la mia medianità mi ispirano questa riflessione per aiutare umilmente quelle che s’interrogano e si sentono perdute, scoraggiate. Le fiamme sorelle, così le definisce Catherine Labbé2, sono il legame esistente fra coppie diverse di fiamme gemelle. Se vi siete riconnessi col vostro gemello nella quinta dimensione (5D, il mondo sottile), ma non ancora nella materia, state già emettendo raggi con una frequenza particolare. Così, vi collegate con quelle che vibrano con la vostra stessa energia. Queste anime, quando stanno insieme, si donano molta forza, potenza e conforto… Si comprendono perfino qualora procedano su un cammino diverso; in tale percorso sperimentano o vivono passaggi analoghi. Possono sostenersi reciprocamente. Quando diventano amiche, ricevono delle sincronicità che non riguardano solo il loro gemello, ma anche quello della loro sorella del cuore. È molto bello e commovente. Una di queste fiamme, se tenta di troncare energeticamente con la sua metà, staccandosene, non esita a imporsi sulle fiamme sorelle vicine a quest’ultima. Spesso una delle mie amiche mi spedisce dei video della targa di immatricolazione con la data di nascita del mio gemello, e viceversa. Le è perfino capitato di guardarmi coi suoi occhi. Lei è stata allucinata (non ci sono altri termini per esprimersi) nel constatare che lui transitava per suo tramite – seppur non si conoscano – per essermi vicino quando gli chiedevo di lasciarmi tranquilla, per rimettermi in forma. In quanto fata e medium, non sono stupita, poiché ogni giorno si manifestano attorno a me dei fenomeni cosiddetti paranormali; continuo tuttavia a meravigliarmi di questa comunicazione magica tra diversi piani di coscienza, fra visibile e invisibile...




			Chi sono queste due metà animiche, 
queste fiamme?

			Con l’accelerazione delle energie, da alcuni anni le personalità delle coppie di fiamme gemelle si sono evolute. Qualcuno usa ancora i termini chaser e runner, però vi confesso che, quando mi resi conto dell’esistenza di questo fenomeno, il suono di tali parole non mi evocava alcunché, a parte il loro ruolo e la loro descrizione. Io mi sento molto più a mio agio con le espressioni “polarità femminile” e “polarità maschile”, consapevole che tutti possediamo al nostro interno questi due poli. Più si avanza nel proprio cammino spirituale e più li si equilibra, ma in genere tutti abbiamo una dominanza che ci caratterizza. Ecco perché in certe coppie, e non solo quelle di fiamme gemelle, si osserva talvolta che l’uomo è maggiormente sensibile della donna, e viceversa; cioè che lei è più impegnata nelle azioni, dirige, prende le cose in mano... Non fraintendetemi: mi riferisco alle energie, all’equilibrio, e in nessun senso al femminismo o ai vecchi stereotipi patriarcali. Al momento attuale, per i gemelli che si trovano alla fine del percorso, preferisco parlare direttamente di femminile e maschile come li si definisce in base al loro sesso, poiché spesso essi sono riusciti ad armonizzare il loro yin e yang.

			Per le coppie omosessuali è tuttavia preferibile adeguarle alle polarità; non si dimentichi che ogni anima ha poli opposti. In effetti, due donne possono formare una coppia di fiamme gemelle, al pari di due uomini, ma ognuno di essi avrà un’energia diversa. L’anima s’incarna in corpi terrestri da una vita all’altra, con un genere sessuale che può, o non può, differire in ciascuna parentesi.




			Per non confondervi durante la presentazione, e per quelli e quelle che seguono i gruppi tramite vari canali (di solito i video sulle piattaforme), mantengo i termini runner e chaser. Nelle guide fatate che propongo in occasione di ogni novilunio e plenilunio sul mio sito internet www.valeriemotte.com, preferisco applicare la denominazione di sacro femminile e maschile.

			


Il runner è colui che, al momento dell’incontro, è il primo a essere spiritualmente cosciente di questo rapporto atemporale: egli percepisce, capta che c’è qualcosa di diverso rispetto a tutto quanto ha conosciuto. È attirato potentemente verso il chaser, eppure non riesce a verbalizzarlo materialmente. Fa di tutto – in modo conscio o inconscio, a seconda della personalità – per sedurlo, affascinarlo e conquistarlo. Una volta che quest’ultimo viene ghermito dal suo altro, ogni cosa diventa sconvolgente per il duo. Il runner si dispone al rifiuto, vuole fuggire dal legame sul piano terrestre poiché ciò che prova è molto forte, ingestibile e inizialmente troppo doloroso. Subito affiorano le sue paure legate alla separazione; egli ricorre rapidamente al falso sé, che in fondo è solo una protezione. Comincia una caccia al tesoro caldo-freddo, la quale dura per un bel pezzo. Egli non sa come gestire tutto quest’amore. Si dice paradossalmente che sia l’anima non risvegliata, probabilmente perché dà l’impressione di evitare il legame e di voler uscire da questa storia senza provare a decodificare ciò che avviene. Molti runner credono che una tale unione sarà soffocante e li priverà della loro libertà, ma le cose stanno proprio in modo opposto, poiché essa evolve su una frequenza energetica molto elevata, apportando un amore libero e incondizionato. Paradossalmente, egli ricorda tutto quel che ha condiviso e vissuto col suo altro, ed è in grado di fargli rammentare dei dettagli, dei ricordi che potrebbero sembrare insignificanti, dato che risalgono a tanti anni prima. 

			Ci sarebbero più runner uomini che donne. Essi soffrono essenzialmente per la ferita del rifiuto, da cui ne deriverebbero altre.

			Senza formulare alcun giudizio, ho raggruppato le particolarità constatate nella maggioranza dei runner prima della loro guarigione e compiutezza. Non tutti le hanno complessivamente, ma essi sono almeno provvisti di qualcuna che li definisce. 

			
					Sono protettori.

					Sono molto sognatori.

					Avvertono una forte attrazione per il loro chaser.

					Sono commoventi per la loro grande fragilità emotiva.

					Assomigliano a bambini sperduti.

					La paura li trattiene, li soffoca.

					La fuga è la loro maniera di proteggersi.

					Il diniego è una svolta dal percorso che sanno manipolare bene.

					La menzogna fa parte del loro funzionamento.

					Essi sono in malafede.

					Sono nella dualità.

					Sono gelosi e possessivi.

					Sono lunatici.

					Si preoccupano per il proprio successo finanziario e materiale.

					Sono ansiosi.

					I loro mali si esprimono chiaramente nel corpo.

					Sono pessimisti.

					Sono malinconici.

					Mancano di ancoraggio.

					Evitano gli scontri nella materia.

			

			Il chaser, che non afferra subito ciò che gli capita, si risveglia comunque in fretta da questo legame, cioè non appena la sua anima riconosce il proprio doppio e comprende che quest’incontro reca l’impronta di una vibrazione unica, molto particolare. La sente nel suo cuore, nella carne, in tutto il suo essere, durante i periodi di separazione o lontananza. Vuole decifrare, scoprire e accogliere tutto. Non comprende il comportamento della sua metà, che invia segnali tanto contraddittori... È raro che le parole siano allineate con le azioni. Il chaser si sente respinto, umiliato, tradito. Riaffiorano le sue ferite egoiche e, anche lui, come il runner, imparerà a elaborare la dipendenza affettiva. Che però non si esprime allo stesso modo nell’uno e nell’altro.

			Si dice che sia l’anima risvegliata per prima, benché alla fine le ci vorrà un piccolo scatto mentale per immergersi completamente in questa storia. Le donne sarebbero le più numerose a integrare questa personalità e soffrirebbero per la ferita dell’abbandono. Io sono scettica su tali teorie, come avevo accennato per i runner. I due soffrono di ferite multiple, che possono interconnettersi. Non esiste un unico svolgimento possibile. Spesso ho letto che il chaser sarebbe yang, mentre il runner sarebbe yin. Ma si tratta di generalizzazioni, poiché mi sono imbattuta in altre configurazioni. Le energie sono in permanente mobilità, i percorsi accelerano mentre ogni cosa evolve velocemente, e talora s’invertono. Inoltre i gemelli, avvicinandosi al nuovo incontro, si equilibrano a livello della loro polarità, dopodiché tutta questa classificazione non avrà più alcun senso. Ecco perché preferisco usare la definizione di sacro maschile e femminile.

			Come ho fatto per i runner, ho raggruppato le caratteristiche peculiari osservate nella maggioranza dei chaser prima della loro guarigione e compiutezza. Non tutti le possiedono complessivamente, ma essi sono dotati perlomeno di qualcuna di queste definizioni particolari. È solo una constatazione, non un giudizio.

			
					Sono assai radicati.

					Sono solidi.

					Sono empatici verso la loro metà.

					Amano incondizionatamente il loro runner e gli fanno delle grandi dichiarazioni. 

					Sono controllori.

					Sorvegliano il loro gemello.

					Sono insistenti.

					Hanno paura di venire abbandonati.

					Si scoraggiano.

					Auspicano di avere risposte dal loro altro.

					Sono soffocanti.

					Analizzano ogni cosa.

					Fanno deduzioni su ciò che immaginano che esista nella vita del loro altro.

					Sono ripiegati in se stessi.

					Riservano la vita amorosa per il loro runner e sono frequentemente soli. Non riescono a vivere senza di lui.

			

			Le loro caratteristiche comuni prima della guarigione e della completezza, pur non esprimendosi nella stessa maniera nell’uno e nell’altro, sono le seguenti.

			
					Essi amano profondamente il loro altro.

					Non hanno mai conosciuto niente di tanto forte e potente come quest’amore.

					Sono fedeli l’uno all’altro a livello della quinta dimensione.

					Sono intuitivi.

					Sono ipersensibili.

					Sono attenti alle sincronicità della vita.

					Hanno bisogno di amare ed essere amati.

					Non si amano.

					Mancano di fiducia in sé.

					Soffrono di dipendenza affettiva.

					Dubitano di tutto.

			

			Tutti i gemelli svolgono il loro ruolo definito prima di incarnarsi e fungono da guida l’uno per l’altro, ma il loro apprendimento non avviene né sullo stesso piano né allo stesso ritmo, semplicemente per offrirgli una guarigione completa dei loro esseri terrestri. L’uno guida e risveglia l’altro, e viceversa. Indipendentemente da ciò che fanno, i vasi sono comunicanti, il che richiede molto coraggio e radicamento. Quando uno di loro lavora su di sé, ma si perde nelle sue bugie e illusioni, oltre che nel diniego, abbassa il proprio tasso vibrazionale, ma anche quello del legame, e quindi della sua metà, che ne risente molto. Affinché non sprofondi pure lei, le si consiglia di rigenerarsi e di vibrare alla frequenza dell’amore, poiché è la più elevata che si conosca. Si realizzerà l’equilibrio energetico, che però costerà molto a chi si trova nell’autorealizzazione. Verso la fine del processo, sembra che i chaser raggiungano la compiutezza prima dei runner. È per questo che li si sollecita a mantenere un livello molto alto del sottile cordone che li lega. Per centrarsi e aprire bene il chakra del cuore ci vogliono grande armonia ed esattezza. Strumenti preziosi in questo senso appaiono la meditazione e il pensiero creativo. Eppure, a livello delle loro anime, tutto è giusto e perfetto.

			


Si potrebbe sostenere che all’inizio del percorso il runner operi attivamente sul piano della 5D (quinta dimensione), che potremmo definire il piano della spiritualità, un livello di coscienza assai luminoso, legato all’amore incondizionato. Il chaser, da parte sua, vibra e prende coscienza di questo legame nella 3D (terza dimensione), che equivale alla materia, al piano della coscienza mentale e dell’ego. Ciononostante, i diversi livelli comunicano e possono interagire; basta cambiare frequenza. Siccome questo rapporto è soprattutto divino, gli scambi fra i gemelli nella quinta dimensione sono molto frequenti, ossia quotidiani, ma l’uno e l’altro non ne hanno consapevolezza sulla Terra finché la loro evoluzione non è sufficientemente consolidata. 

			Una vibrazione, quando la emaniamo, s’incarna nella materia. È essenziale essere vigili sulle proprie intenzioni, e farlo in ogni campo della vita. L’informazione, dopo essere stata inviata, si cristallizza quaggiù. Spetta a noi scegliere la paura o l’amore, l’ombra o la luce... La mia scelta è «fat(t)a».

			Durante il risveglio spirituale e la presa di coscienza del legame, i gemelli mutano frequenza come se fosse in atto una staffetta, una trasmissione di fiaccole. Quello che ha illuminato per primo l’altro sulle sue ferite si adopera poi per la propria guarigione. Il chaser, grazie al lavoro che ha compiuto, offre il suo amore incondizionato e la sua completezza al runner, che a sua volta può purificare il proprio karma e le proprie ferite, realizzarsi e forse fondersi con la sua metà, purché i due siano abbastanza ancorati, allineati, appagati e distaccati da qualsiasi aspettativa.

			


Il mio altro ha optato per il ruolo di runner e devo rallegrarmi con lui, poiché lo svolge perfettamente. Ha saputo toccarmi il cuore quando io, all’inizio del nostro incontro, lo avevo appena notato, a tal punto sono all’opposto le nostre personalità. Dopodiché uno tsunami ha scosso tutto il mio essere, che era provato da cimenti famigliari molto dolorosi. Questo è stato l’esordio del mio cammino iniziatico, un percorso verso l’autoconoscenza, un lungo lavoro di accettazione, di guarigione, di resilienza e saggezza fatata.
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			I loro punti in comune, le loro differenze

			Non è facile delineare una griglia standard per le fiamme gemelle, poiché ogni duo è unico, ma visti l’accelerazione delle riconnessioni e il numero crescente di queste coppie sacre, si notano alcuni elementi che spiccano in maniera ricorrente. È possibile che, quando queste anime si ricongiungono, l’una e l’altra formino già una coppia. Si può inoltre notare una grande differenza di età fra di esse, ovviamente sul piano terrestre, poiché a livello spirituale le anime sono gemelle. Possono esserci differenze nelle loro origini sociali e culturali, la qual cosa non agevola il riavvicinamento nella materia, al pari delle barriere religiose o della lontananza geografica. Può capitare che uno dei gemelli non rappresenti l’ideale fisico per l’altro e che, per quanto riguarda il carattere o la personalità, non vi sia nulla che li accomuni. Senonché, le loro anime si riconoscono e si attirano inesorabilmente. Le incompatibilità terrestri non ostacolano affatto l’attrazione di questi cuori. Tali parametri non sono comunque esaustivi, e possono esistere altre fattispecie.

			Queste vecchie anime però concepiscono situazioni parallele, perfino quando non si trovano a comunicare nella materia. Hanno similitudini nella loro vita privata o professionale. Vivono situazioni analoghe che esse, dopo che si sono ricongiunte, sottolineano col senno di poi. Questi sono gli indizi chiave per identificare questo legame talmente speciale.

			


Il mio fratellino Erwan, di quattro anni e mezzo, era morto da pochi mesi quando ho incontrato il mio gemello. Anche lui, molto tempo prima, aveva perso un membro del suo gruppo di fratelli. Peraltro, durante il nostro ultimo incontro, sono venuta a sapere alcuni dettagli convincenti che mi dimostrano la potenza di questo legame, e le sue paure nei miei confronti. La data del mio compleanno coincide con quella del padre della mia metà. Altra corrispondenza: mio padre ha vissuto un evento identico a quello del mio gemello. D’altronde, siamo entrambi divorati dalla passione per il nostro mestiere, siamo autodidatti e abbiamo seguito lo stesso percorso artistico in due città diverse, più o meno negli stessi anni, poiché siamo divisi solo da tre anni di età. Poi abbiamo collaborato molto tempo fa, ma su questo mi soffermerò più avanti. Abbiamo numerosi punti in comune contrapposti, anche se una delle maggiori differenze fra di noi è il rango sociale. Non evolviamo nelle stesse sfere. Io provengo da un ambiente semplice e modesto, e seguo codici contrari ai suoi, incluso il punto di vista politico, ancorché questo sia in corso di cambiamento.
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In questo periodo di grandi squilibri energetici, l’umanità ha sempre più bisogno dell’influsso radiante delle fiamme gemelle e di quest’amore incondizionato per ascendere e creare un mondo nuovo, pregno di valori spirituali, luminosi e fatati. Ecco perché, specie dal 2012, si moltiplicano le riconnessioni, che accelerano questo processo. Alcuni portali più recenti, databili al 2016-17, avvicinano ulteriormente queste fiamme; il percorso viene vissuto più rapidamente, pur essendo altrettanto doloroso. In compenso, si formano recentemente coppie che collaborano per raggiungere la completezza. È in atto un’esposizione del fenomeno, e queste anime che si ricongiungono sono privilegiate rispetto a quelle che si sono riconosciute parecchi anni fa (fra cui posso annoverarmi io), perché sanno definire ciò che gli succede e sono in grado di ricevere informazioni sul percorso, il che non era possibile ai miei tempi. Occorre comunque rimanere vigili, come già accennato, poiché non è il fatto che vi ritroviate in una storia d’amore caotica, difficile, seppur potente, a farvi diventare fiamme gemelle. La fiamma non la si cerca. Non si può calcolare la riconnessione, che invece arriva di sorpresa, almeno dal punto di vista terrestre, perché a livello dell’anima si sa che si è pronti e che qualcosa di meraviglioso si sta preparando. È il timing divino. La riconnessione ci invade e provoca gli effetti di un uragano, che durante il suo passaggio travolge ogni cosa. Ci cambia la vita per sempre. È un invito a guarire, a perdonare, a far vibrare la gioia e la gratitudine tanto care alle mie amiche fate, e ad amare senza condizioni.

			Questo rapporto esigente non è mai tossico. Non bisogna sbagliarsi. Il vostro altro non vi maltratta; risveglia in voi ciò che è ferito, rovinato. Mette in luce quel che occorre riconciliare e prediligere. Sa proteggervi. Vi fornisce l’energia per superare voi stessi ed esplicare il vostro potenziale. Ammira le vostre qualità e vi incoraggia nei vostri progetti, a differenza di un partner perverso che vi svilirà continuamente, vi colpevolizzerà, oppure vi maltratterà psicologicamente e/o fisicamente.




			Chi sono i bambini nati dalle coppie 
di fiamme gemelle?

			La coppia, quando si forma nella materia e raggiunge la compiutezza, può dare vita a uno o più bambini. A volte non è ancora avvenuta la fusione. Le anime che scelgono di incarnarsi all’interno di questa famiglia dalle vibrazioni elevate risplendono di un’aura particolarmente brillante. Sono dotate di acuta sensibilità, al pari di tanti bambini che si sono incarnati in questi ultimi anni. Sono specialmente connesse con la fonte e con ciò che vive sotto qualsiasi forma. Sono generose, empatiche, creative... La loro missione consiste nell’accompagnare i genitori verso la guarigione totale fino al raggiungimento delle nozze alchemiche e della giusta fusione. Con il loro comportamento e la loro personalità, esse colmano le incrinature ancora aperte in un genitore o nell’altro. I genitori sono quindi indotti a superarsi per ripristinare l’armonia nel focolare domestico allorché appaiono degli squilibri. E a loro volta educano il figlio a mettere le ali, offrendogli la libertà di essere, pur inculcandogli il rispetto di sé e degli altri, il coraggio, la benevolenza, la solidarietà, la condivisione e l’amore. Queste anime instillano potenti vibrazioni nel gruppo e nell’umanità, che sono in piena trasformazione.




			La morte presso le fiamme gemelle

			Una delle due fiamme potrebbe aver optato per non incarnarsi adesso o per ripartire prima di aver riconosciuto la sua metà. Ciò non inficia la sottile connessione fra di esse. Il lavoro di quella che vive l’esperienza terrestre è però difficoltoso, poiché essa avverte molto la mancanza, senza comprendere bene ciò che sta succedendo, dato che quaggiù non vi è stata alcuna riconnessione. Eppure, la sfida è molto interessante: offre un’apertura extrasensoriale dall’incredibile potenziale medianico e sollecita una pulizia karmica a numerose vite. Allevia le sofferenze della fiamma, purché essa colga la sfida e si avvalga delle sue facoltà per favorire la luce. Potrebbe infatti sviluppare la preveggenza, la capacità di cure energetiche e di terapie olistiche.

			Un’altra peculiarità: i gemelli si riconnettono, ma uno dei due muore. I legami d’amore sono eterni, per cui ciò che unisce le fiamme gemelle è indistruttibile, e trascende il decesso fisico. Questo passaggio e questa trasformazione non incidono minimamente sulla grazia e sulla magia che fanno vibrare queste due anime. Tale prova è però estremamente violenta e approfondisce la lacerazione della separazione di questi esseri fisici. La fiamma che sopravvive deve affrontare le proprie ferite per l’abbandono e il tradimento, che si riattivano acutamente, così che deve cominciare un lavoro enorme per la guarigione e la resilienza. Ascoltando il suo chakra del cuore, sarà capace di ricevere i messaggi che il suo doppio le invia grazie a numerosi segni, inizialmente per calmarla, poi per accompagnarla nella divulgazione dei consigli illuminati a favore del gruppo.

			Se una delle fiamme perisce dopo che si sono riunite e hanno raggiunto la compiutezza, è presente la sofferenza terrestre, com’è normale, ma si ritiene che il lavoro di guarigione sia più fluido, poiché le antiche ferite risultano curate. Il lutto è maggiormente accettabile e le comunicazioni spirituali fra i gemelli sono assai intense, con una miriade di segni, sia di consolazione sia per spedire messaggi d’amore all’umanità.
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			Amare significa aver cura della solitudine 
dell’altro senza pretendere di colmarla.

			Christian Bobin, La Merveille et l’Obscur







			

			
				
					1 Vivre (enfin) sereinement votre relation de flammes jumelles, éditions Exergue, 2021, p. 48.

				

				
					2 Catherine e Ludovic Labbé, Les flammes jumelles, éditions Exergue, 2016, p. 42.

				

			

		





		
			PARTE SECONDA

			SCOPRIAMO LE VARIE TAPPE DI QUESTO PERCORSO TALMENTE STRAORDINARIO...

			Per la maggior parte delle fiamme gemelle che si sono riunite prima del 2012, ciascuna tappa si svolge consecutivamente e spesso dura degli anni. Per le nuove connessioni, specie quelle degli ultimi portali, l’accelerazione delle energie facilita una maggiore rapidità del percorso. A volte le tappe si accavallano e i gemelli potrebbero farne esperienza insieme. Non per questo diminuisce la sofferenza che si associa al riemergere delle ferite egoiche. Essa è specifica per ciascuno.

			Mi accingo a svelarvi queste fasi, a cui do un nome particolare, che potrebbe apparire diverso presso altri autori. Lo ripeto: questa è solo la mia verità. La descriverò usando i miei filtri, le mie abitudini fatate, il mio tono vibrazionale. Non si tratta affatto della realtà assoluta. Date prova di discernimento, imparate ad ascoltare il vostro intuito e accettate soltanto ciò che riecheggia in voi. Questo prisma potrebbe illuminarvi e forse accompagnarvi sul cammino di risveglio spirituale, ma solo se vi si riverbererà dentro.




			La riconnessione

			Questo primo stadio segna l’inizio, il punto cruciale di un’avventura che supera tutto quanto si possa descrivere. È una cosa complessa da definire, a tal punto la si vive e la si sente, sapendo a livello viscerale che quest’incontro ci legherà all’altra persona per sempre, a prescindere da quello che sarà l’esito, poiché egoicamente ignoriamo dove ci porterà questo tsunami. Ho potuto osservare che le riconnessioni capitano spesso quando una delle due fiamme, oppure entrambe, attraversa un momento difficile della vita: la morte di un parente, la perdita del lavoro, un cambio di domicilio, una malattia... Come se la loro anima le accompagnasse sul cammino dell’incontro.

			


Prima di riconoscersi fisicamente nella materia, vi è senza dubbio un richiamo nella quinta dimensione, che si esprime diversamente per ognuno di noi. Alcuni avvertono fin da piccoli un legame con la loro metà senza davvero analizzare il fenomeno. Ricordo che da bambina adoravo (e adoro tuttora) gli articoli di cartoleria, le penne stilografiche, i quaderni, i taccuini con le immagini del personaggio giapponese Hello Kitty, ma soprattutto le immagini delle Little Twin Stars, le piccole stelle gemelle rappresentate da un ragazzino e una ragazzina che si librano su un astro o una nube. Ancora oggi possiedo alcuni accessori di questa gamma, sebbene essa sia sempre più rara, e nonostante ormai preferisca motivi floreali più adulti. Allora non avevo alcuna coscienza del mio destino di fiamma gemella, ma percepivo già di essere chiamata dalla mia metà, e alcuni dettagli materiali mi sembravano delle graziose sincronicità. Non è molto che ho fatto i conti con questo passato. Mi meraviglio delle tessere di questo puzzle che si incastrano in modo tanto naturale.

			Non è raro che alcune fiamme sognino l’istante magico in cui incontreranno colui o colei che le aspetta da qualche parte, con informazioni precise su tale momento, senza per questo conoscere alcunché sull’universo di questo gruppo.

			Altre sentono di avere un gemello o una gemella da qualche parte, e domandano ai genitori se hanno sofferto la perdita di un figlio al momento della loro nascita. Crescono con questa intuizione e non capiscono perché gli si dica che non è vero.

			A seconda del livello di risveglio, ci sono quelle che odono il messaggio della loro metà animica e sanno che i loro ricongiungimenti quaggiù saranno imminenti, senza avere alcun dettaglio su chi sia e su come si realizzerà tutto ciò.

			


In seguito giunge questo momento di riconnessione nella terza dimensione (3D). Ciò si verifica talora grazie a un unico scambio; altre volte si imboccano parecchie vie traverse prima che operi la magia. Ci sono diversi canali che favoriscono tale processo. Alcune manifestazioni avvengono senza contatti, magari solo visionando una foto o guardando un servizio televisivo. La potenza che si sprigiona dall’immagine colpisce direttamente il cuore ancor prima che avvenga l’incontro. La vibrazione di ciascuna anima riecheggia in entrambe. Può darsi che vi incrociate senza poter comunicare, ma uno dei due si accorge già della fiamma scintillante.

			Ciò può accadere inoltre durante una discussione: il suono della voce risveglia e interroga. Potrebbe esserci uno sfioramento, un toccarsi, e verranno scombussolate le profondità del nostro essere. Senza scordare lo scambio di sguardi che ci penetra come un laser.

			Nella mia storia, e questo avviene da trent’anni, il contatto si realizza soltanto in virtù dell’intensità dei nostri sguardi. Si tratta di una dolcezza e profondità incredibili. Quando siamo insieme in una stanza, chi ci attornia, perfino le persone che non sanno nulla della nostra storia, percepisce quest’amore. I nostri occhi non smettono di parlare, anche nei momenti di silenzio.

			Ci siamo riconosciuti sul lavoro. Era venuto da me per un’informazione professionale; non lavoravamo nello stesso servizio né sullo stesso piano dell’edificio. Non fu un colpo di fulmine, poiché non lo notai subito. Avevamo degli scambi, ma io ero assorbita dai miei studi, che portavo avanti per corrispondenza, oltre che da quell’ambiente che adoravo tanto. Il suo atteggiamento poteva sembrare altezzoso mentre in realtà era una maniera per nascondere la timidezza. Le arie che lui si dava erano capaci di innervosirmi, finché non mi resi conto, mentre chiacchieravamo, di intuire ciò che occultava il suo cuore. Una grandezza d’animo, una magnanimità, una brillantezza interiore, bizzarra e commovente. Eppure, le sue ferite erano immense e si rivelavano nel comportamento, caratterizzato dalla dualità. Al momento della riconnessione, ero in pieno lutto per il mio fratellino e il mio padre biologico. Se ne erano andati a tre mesi di distanza l’uno dall’altro. Erwan soffriva di una malformazione cardiaca ed era morto durante l’ennesima operazione chirurgica, a quattro anni e mezzo di età. I miei rapporti con mia madre e il mio patrigno erano talvolta tesi, poiché vivevamo in modo diverso il nostro dolore, e spesso c’erano dei malintesi. Cercavo di realizzarmi professionalmente in un mestiere che mi appassionava, di costruirmi una seconda famiglia, e poi mettevo tutta la mia energia nell’associazione Vivre et Grandir, che avevo fondato con un amico, pure lui sensibile alle patologie infantili perché ne era stato direttamente toccato. Organizzavamo eventi nelle discoteche onde raccogliere fondi per sostenere la creazione di alloggi per i genitori, nelle vicinanze dei centri pediatrici. Ci fu altresì la produzione di un grande concerto a Tours, la mia città natale. Portavamo dei regali ai bambini ricoverati e accompagnavamo gli artisti al capezzale dei piccoli ammalati...

			Nella creazione e produzione di numerose attività caritatevoli, ebbi la fortuna di essere appoggiata dalla mia rete di amici e colleghi. Ho raccontato quest’episodio della mia vita in Pour tout ce que la vie nous donne3.

			La missione delle fiamme gemelle, specie quando sono universali, consiste nell’adoperarsi a favore dell’umanità. Noi abbiamo assolto una parte di questo contratto fin dalla riconnessione, poiché il mio gemello ha voluto coinvolgersi nella mia associazione, tanto che abbiamo potuto contribuire umilmente al soccorso delle famiglie e dei bambini che ne avevano bisogno. Praticavamo il dono di noi stessi che viene dal cuore, quello che non si aspetta alcuna ricompensa, nessuna soddisfazione personale... Uno dei nostri eventi si chiamava Juste un sourire4. Non c’era necessità di altre parole... In due eravamo più forti, più luminosi, anche se non sospettavamo ciò che si svolgeva dall’altra parte. Era una pulsione vitale, strettamente connessa alle profondità del nostro essere. Ma la nostra ombra non lo apprezzava e, in ogni occasione, ci imbattevamo in invidie, ostacoli, complicazioni. Oggi, essendo più esperta, comprendo che tutto questo faceva parte del mondo di confine, tra luce e ombra. Essere una fata sul cammino delle fiamme gemelle non favorisce l’incarnazione, ma permette l’elevazione dell’anima, purché si accolga bene ogni situazione, vivendola e trasmutandola se necessario. Infondere luce e amore malgrado le avversità è una delle cose che mi hanno insegnato le mie amiche fate, e io cerco di agire così quotidianamente. Il mio gemello, da parte sua, non ha dimenticato niente di quei primi istanti poiché, in occasione di una riunione conviviale con un amico, alcuni mesi fa, ci ha raccontato il nostro incontro, il modo in cui fece conoscenza con me. È stato commovente constatare che i suoi ricordi erano intatti. Quindi aggiunse: «Quel periodo rimane uno dei momenti migliori del mio percorso, e la mia esistenza è cambiata dal giorno in cui ho incontrato Valérie». Ignorava ogni cosa sulle fiamme gemelle però, siccome ci eravamo confrontati sul legame che ci unisce, sapeva che era qualcosa di molto forte. Da allora gli ho aperto questa porta.




			Dal momento della riconnessione, si attiva il percorso delle fiamme gemelle, con tutto ciò che questo comporta e svela a proposito di ciascuna polarità.
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			L’amore vero deve fortificare e far crescere l’essere che amate. Quando lo vedrete sbocciare grazie al vostro amore, saprete cos’è la vera gioia.

			Omraam Mikhaël Aïvanhov







			La fase amorosa

			Questa tappa è spessissimo di breve durata, sebbene possa variare in funzione delle diverse storie, e viene rapidamente sostituita dall’effetto specchio delle ferite egoiche. Tuttavia, l’emulsione che ne deriva è meravigliosa. Tale fase ci colloca in una sorta di bolla fatata prima che scoppi la tempesta.

			Il riconoscimento del proprio altro consta di un amore potentissimo, non paragonabile con tutto quanto si abbia avuto la possibilità di conoscere in precedenza o con quel che si sperimenterà in seguito, anche se ciò non significa vivere una classica storia d’amore. Capita che fra i gemelli non vi sia affatto intimità fisica e carnale. Ciononostante si sviluppano sentimenti molti intensi, delle voglie ed emozioni che spingono entrambi a vivere solo per tale alchimia. La vostra metà sarà continuamente nei vostri pensieri. È lei a farvi pulsare e scintillare il cuore, a meravigliarvi, come se foste bambini che ridono di tutto ciò che li circonda. La vita sarà inondata di gioia. Avrete bisogno di stare sempre vicino al gemello, di guardarlo, o di scrutarlo, di ascoltarlo, di sentire la sua voce, di toccarlo, benché talvolta vi inibirete da soli, perché cominceranno a manifestarsi le paure. La sensazione viscerale di stare vicini, di unirsi grazie alla magia delle energie, è indicibile. Vivrete solo per questi attimi rubati o condivisi; il resto non avrà più alcuna importanza né alcun colore. Sarà un arcobaleno di sapori delicati a offrirsi a voi. Si fermerà il tempo.

			Quando incontrai la mia fiamma gemella, ero molto giovane. Non avevo nessuna esperienza amorosa, fatta eccezione per un flirt di poca importanza. Essendo romantica e passionale, aspettavo il principe azzurro, anche se le peregrinazioni della mia infanzia e adolescenza mi avevano riservato una strada sconnessa, che mi aveva distolta dal mio fantasticare. L’ambito professionale in cui ero occupata era molto libero, disinibito, e mi sembrava di essere alquanto diversa dalle mie coetanee. Che non evitavano di farmelo notare, benché ostentassi la mia autenticità e peculiarità così come mi pareva di sentirle: il mio essere le vibrava. Alla fine, mi rispettavano per la mia differenza. A volte mi escludevano dalle serate, a cui mi sarei comunque sottratta per non trovarmi a disagio e perché non mi sarei affatto divertita. Adoravo le mie attività professionali, mi piaceva ballare tutta la giornata al ritmo delle musiche che venivano diffuse sul luogo di lavoro; leggevo molto, scrivevo a profusione, come se fossero una valvola di sfogo, una specie di fuga. Sono contenta di aver conservato tutti questi scritti, perfino le prime pagine vergate; anche in quest’opera me ne avvalgo. Trascrivevo addirittura le conversazioni che intrattenevo col mio gemello. 

			Non ho mai fatto altrettanto con persone diverse, a tal punto mi turbava quella storia. Inoltre, investivo un mucchio di tempo nei bambini malati e coi loro famigliari. Elaboravo il lutto coi miei tempi, probabilmente per celare la sofferenza lancinante dovuta all’assenza di Erwan. Ma il mio cuore prese a sprigionare scintille non appena l’anima riconobbe la metà di me stessa (evidentemente, non ne avevo alcuna consapevolezza), per cui non vedevo l’ora di avvicinarmi a colui che era, secondo me, l’uomo della mia vita. Speravo ogni giorno di incrociarlo, di poter scambiare con lui le opinioni su svariati argomenti, in particolare sui progetti dell’associazione. Nessun altro ragazzo avrebbe potuto fargli ombra. Ero molto sollecitata, non mi mancavano certo le occasioni, ma solo lui mi faceva tremare le gambe. Quando avvertivo la sua vicinanza, era come un fuoco d’artificio, si perpetuava l’intensità degli sguardi reciproci, le nostre voci si armonizzavano, eravamo connessi sulla stessa frequenza. Lui dal suo canto si nascondeva dietro una grande timidezza; voleva darsi un tono ed escogitava delle scuse per chiedermi informazioni sul lavoro. Mi sorrideva continuamente, si premurava di essere presente nel mio stesso piano per osservarmi, mentre avrebbe potuto domandare alla sua assistente di svolgere questa missione. In retrospettiva, lo tradivano gli occhi, i gesti e gli atteggiamenti, però a volte non mi ci raccapezzavo più, perché tutto rimaneva sospeso in aria. 

			Una mia amica che lavorava nel medesimo gruppo poteva attestare a più riprese il suo comportamento amorevole nei miei confronti, e non cessava di ripetermelo. In occasione di un evento a cui collaboravamo, lui fu molto protettivo con me, non esitando a prendere le mie difese se qualcuno osava parlare male di me o mettermi i bastoni tra le ruote. E poi c’era il suo impegno umanitario. Certo, non era l’unico (altre persone che conoscevo erano molto coinvolte e sono state di una fedeltà inappuntabile, proprio come lui), ma i rischi che seppe assumersi e l’energia che infondeva mi testimoniavano tutto il suo amore. 

			Me lo scrisse: «Ho una parola sola, te l’avevo promesso. Ti amo». Il nostro desiderio era palpabile, però erano presenti le nostre ferite, che ci impedivano di vivere semplicemente questa storia straordinaria. Come se lui ricordasse gli altri nostri transiti terrestri o percepisse la magia di questo rapporto, si limitava a toccarmi appena: nessuna svenevolezza per dirmi buongiorno e arrivederci, un bacetto sulle guance appena accennato... mentre con tutti gli altri miei contatti scambiavo abbracci calorosi e fisicamente intensi. Si intuiva già la rivelazione delle nostre parti d’ombra.
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			Sebbene lontano, sono contro di te.

			Laurent Voulzy, Paradoxal système, Caché derrière







			L’effetto specchio e l’esplosione 
delle ferite egoiche

			Le polarità terminano nella loro personalità terrestre e i traumatismi profondi riaffiorano come un’esplosione. Ho letto spesso che il runner soffre per la ferita del rifiuto, laddove il chaser soffre per quella dell’abbandono. Osservo solo che a volte si verifica il contrario, oppure che li sperimentano entrambi, al pari di tanti altri dolori, come l’umiliazione, il tradimento... Quest’amore unico e tanto forte risveglia le zone egoiche in stato di sofferenza, che si esprimono diversamente nell’uno e nell’altro. Il femminile e il maschile svelano queste paure, questi difetti, per mezzo di comportamenti che sconcertano la loro metà, non per farle del male, bensì perché si innescano i meccanismi di protezione. Ognuno svolge perfettamente il suo ruolo. Non si tratta di un rapporto tossico, come ritengono alcuni. Anzi, esso esorta ad amarsi, a guarire il proprio passato, a equilibrarsi, a dispiegare le ali e a fondersi con se stessi prima di raggiungere la fusione con l’altro. Eleva spiritualmente e conduce a vibrare l’amore puro. È tutta questione di frequenze: quella dell’ego, cioè della paura, o quella dell’anima, vale a dire dell’amore.

			Il runner dà l’impressione di scappare dal legame giocando al gatto col topo. Ha un tale timore, qualora s’impegnasse, di venire respinto dalla sua metà che non sa più come reagire di fronte a un comportamento sempre più intenso e insistente da parte del chaser. È disarmato, poiché lo ama sinceramente, ma è ansioso per l’idea di perdersi, di sentirsi soffocato, di farsi sfuggire la propria libertà; allora indossa un abito illusorio, il falso sé, e non ci metterà molto a mentire, a correggere la verità, a nascondere le informazioni. Non vuole perdere il controllo sulla sua vita e le sue emozioni. Ha reminiscenze delle ferite (possono essere karmiche e/o legate alla sua infanzia), per cui si mette ad ascoltare l’ego e attutisce del tutto i messaggi del suo cuore. Preferisce proteggersi sotto questo carapace e recitare un personaggio, specialmente mostrandosi in compagnia di individui piuttosto tossici per lui, o facendo credere di dare il suo amore a una persona che stima ma che non ama come ama la sua fiamma gemella. In questo percorso, spesso verso la fine, si constata frequentemente che il runner si blocca e nega quest’avventura eccezionale. Sostiene di non amare la sua metà, di non averla mai amata... Sa che, se blocca tutto, proverà meno dolore, ma paradossalmente si distrugge a fuoco lento, ignorando il richiamo della sua anima. Potrebbe inanellare le conquiste, e questo gli darà un’impressione rassicurante, lo farà esteriormente brillare, essere riconosciuto e amato. Se s’impegna in un’unione, il suo cuore non vibrerà completamente, poiché gli mancherà lo scintillio che avverte in presenza della fiamma gemella. La sua sofferenza, pur essendo meno visibile rispetto a quella del chaser, è altrettanto lancinante. 

			Tuttavia, egli non sa dare un taglio energetico netto con la sua metà, che quindi resta sempre nei suoi pensieri. Le lancia talora degli inviti ma si ritrae subito o, peggio, si rende irreperibile. È incapace di affrontare il suo doppio, quindi si comporta praticamente da vigliacco e da maleducato, anche se non vorrebbe assolutamente farlo soffrire. Tuttavia, è proprio la sofferenza il sentimento provato dal suo gemello o dalla sua gemella. Il runner scompare, poi riappare. Con le parole potrebbe esprimere un atteggiamento, la sua attrattiva, i suoi sentimenti amorosi. Ma la paura viscerale di essere rifiutato o tradito lo riacciuffa e determina le sue decisioni. Angosciato dall’idea di rivivere la ferita della separazione, si protegge avviando dei meccanismi che il suo altro avverte per la loro violenza. Siccome non riesce a comunicare con semplicità quel che sente, lo fa per vie traverse. Può quindi ricorrere all’ironia, alle canzoni, ma il più delle volte appare maldestro, e non viene inteso subito dal destinatario di questi indizi, il quale è sempre in cerca di un contatto più concreto, interpretabile, come in un qualsiasi rapporto classico. Sono in atto gli equivoci, i malintesi, talvolta i litigi. In effetti, il chaser, invischiato nelle sue paure di essere abbandonato, coglie l’occasione di qualunque piccolezza lanciata dal runner. Si innervosisce per i segnali che gli invia il suo altro, specie all’inizio del percorso, e questo succede finché non guarisce le proprie ferite, come se il runner prendesse atto dei suoi desideri. Ha voglia di capire, di analizzare minutamente, di convalidare tutto ciò che gli suggerisce l’anima, però viene smontato dalle azioni del suo altro. Funziona in modo opposto al runner, e quindi è profondamente ferito dai suoi caldo-freddo, dalle promesse non mantenute e dagli appuntamenti presi che non vengono onorati. Le scuse fasulle o, peggio, le assenze di comunicazione improvvise, sono intollerabili per il chaser, che non vuole mollare il suo altro. L’idea che lui lo abbandoni è inimmaginabile, a tal punto sono immense le sue imperfezioni. Non smette perciò di corrergli dietro, vuole assolutamente avere delle risposte, ottenere dei chiarimenti su quel funzionamento contraddittorio. Ha un bisogno vitale di ritrovarsi con lui, di toccarlo... Il che poi diventa la sua priorità, mentre il runner ragiona diversamente, e il suo chaser verrà sempre dopo gli altri, se ha la possibilità di pavoneggiarsi e di ampliare la sua cerchia sociale. Il chaser, invece, non vive che per la sua metà e il fatto di vedere che si nega e si spegne interiormente lo fa soffrire in modo atroce. 

			I legami sono così intensi che egli coglie le sue pene, i suoi dolori e, come il runner, deve fare esperienze nella materia, poiché di solito comunica meglio nella quinta dimensione, e il corpo glielo ricorda molto spesso. Un modo per radicarsi.

			


Per entrambe le polarità, il lavoro esordisce davvero adesso. Esse purificheranno il karma, sia personale sia collettivo, senza averne una reale consapevolezza. Imparano ad amarsi individualmente, per poi amare il loro gemello o la loro gemella in modo incondizionato, senza aspettarsi alcunché, senza giudicare come viene accolto o riconosciuto questo legame eccezionale. Si liberano e si distaccano dalle ferite che rallentano la sacra unione. Questo processo potrebbe richiedere dei mesi, o anni in funzione delle date di riconnessione, del risveglio spirituale di ciascuno, ma col tempo la fonte s’incaricherà di procurare degli elettroshock, nel caso uno dei due gemelli smarrisca la propria missione. Attenzione ai fulmini karmici, che saranno sempre più intensi quanto più un membro della coppia diffiderà, o negherà il legame... Essi potranno manifestarsi per mezzo di blocchi, difficoltà amministrative e/o finanziarie, problemi materiali, dolorini fisici se non malattie più gravi. 

			Essendo toro ascendente leone, nel percorso di vita 1 della numerologia, so bene quello che voglio o non voglio, ma il mio karma di fata mi ha messo a dura prova negli anni giovanili. Allora avevo scarsa fiducia in me stessa, non mi volevo bene e non comprendevo come mai mi trovassero carina. Ero sempre impegnata a giustificarmi per tutto e per niente, mi tenevo in ombra rispetto agli altri, quasi dovessi scusarmi per il fatto di esistere, una reminiscenza di quel che percepivo da bambina, quando i miei genitori mi avevano amata a modo loro, con le loro ferite e goffaggini. Sono cresciuta con questo bagaglio alquanto pesante, e il mio gemello ha saputo risvegliare in me la parte danneggiata. Mi ripeteva continuamente che stava imparando ad amarmi. Non si preoccupava più per se stesso, benché da quel punto di vista fosse ancor più danneggiato di me. Eppure, il suo atteggiamento, con cui mi dimostrava affetto grazie alla dolcezza degli sguardi, alle parole di incoraggiamento durante i colloqui intimi, si basava sostanzialmente sulla sua parte d’ombra. Ciò mi faceva impazzire, ogni giorno mi abbattevo sempre più. Ero completamente persa e catturata da questo specchietto per le allodole. Vedevo bene che lui si dava da fare per sfoggiare nuove conquiste. Diventava distante, fiero e altezzoso, però la sua maschera cadeva ogni volta che le nostre anime si toccavano mediante gli intensi scambi di sguardi. E la cosa che mi turbava maggiormente era la costante consapevolezza che era lui l’uomo della mia vita, e nessun altro. Che quell’amore era l’essenza della mia esistenza. E anche lui lo sapeva a livello inconscio. Per cui non capivo il senso di tutti quei cambiamenti repentini, degli stratagemmi per evitarmi e trascurarmi... Senonché, lui sapeva proteggermi se mi maltrattava qualcuno. Era molto geloso. Cercava di non farlo vedere, ma notava tutti i ragazzi che mi venivano dietro, mi lanciava qualche frecciatina, e questo mi faceva riflettere. Siccome mi rendevo conto raramente delle sollecitazioni maschili, equivocavo le sue frasi. E le sue allusioni per farmi indovinare ciò che provava erano poco chiare, oppure le comprendevo in ritardo. Ciò aggravava la confusione di questa storia che talora il mio io riteneva immaginaria...

			I “Valérie, amore mio”, o “posso venire a dormire a casa tua?” venivano lanciati al volo, quando ancora non era capace nemmeno di cenare insieme con me.

			Ne ho passate di ore in attesa di una sua telefonata (all’inizio della nostra storia non c’erano ancora i cellulari), di conseguenza quando mi diceva che mi avrebbe chiamato durante il fine settimana rimanevo nei pressi dell’apparecchio fisso e sobbalzavo, invano, a ogni squillo. Piangevo a lungo, versavo fiumi di lacrime, fin quasi ad annegare. Le grida del mio cuore erano strazianti, al pari dei miei lutti, specie quello per il mio fratellino Erwan, e questo mi rendeva sempre più fragile, per tacere delle contingenti difficoltà famigliari: come già detto, l’oscurità si adoperava per impedire l’avvicinamento fra le nostre metà animiche. Le egregore negative influivano sul mio intimo e mi spingevano verso l’uscita, quella che porta dall’altra parte, in un altro mondo. C’erano quasi riuscite, ma per fortuna sono ottimamente protetta... Comunque, mostravo a lui un aspetto spaventoso della mia personalità, benché non fosse l’io più profondo ad agire così. Il mio disagio, la responsabilità colpevolizzante che gli attribuivo inconsciamente, rispecchiava ciò che provava pure lui. Un malessere continuo, che esprimeva per mezzo di maggiori eccessi festivi e illusori, mentre io solevo isolarmi e crogiolarmi nella solitudine, per quanto fosse difficile gestirla... Mi tuffavo nel lavoro e non contavo nemmeno le ore, accollandomi tante mansioni. A ciò si aggiungeva il tempo dedicato all’associazione. Non avevo mai lasciato spegnere quella fiammella dentro di me, sebbene soffrissi atrocemente. Era solo l’inizio del mio apprendistato. Cominciava la pulizia dei ricordi karmici senza che capissi ciò che stava effettivamente accadendo. Ero sconvolta da un dolore immenso. Eppure, erano soltanto le premesse di un lungo processo e di tutto quel che avrei dovuto integrare.
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			Amare è saper dire ti amo senza parlare.

			Victor Hugo







			La separazione

			Siccome il rapporto raggiunge il vertice sulla frequenza egoica, ciascun membro per proteggersi esprime inconsciamente le sue paure profonde con reazioni esagerate, seppur opposte. Il chaser si accinge a chiedere sempre più spiegazioni, appuntamenti e possibilità di comunicazione per timore di essere abbandonato e di ritrovarsi solo. Pensa che il suo altro sia l’unica persona in grado di salvarlo dal marasma, a costo di diventare soffocante. Il runner si sente messo alle strette da tali dimostrazioni di amore tracimante: così scappa con maggiore lena e preferisce rifugiarsi in una sarabanda sociale che promette solo superficialità. Dà un taglio al rapporto, oppure può assumere un atteggiamento che induce il chaser a cessare ogni contatto, siccome quest’ultimo è stanco di correre dietro a un fantasma. Il runner, poiché vuole mantenere il controllo su tutto ciò che prova, non vorrebbe farsi scaricare senza essere pronto. Ciò sarebbe un grande tradimento, dato che lui non saprebbe affrontare una ferita tanto sanguinante. L’idea della separazione gli è insopportabile. È quindi la fonte a incaricarsi spesso di dividere i gemelli grazie a un evento che sopravviene nella vita di uno dei due.

			Questo periodo è essenziale per apprendere a ritrovare se stessi e incamminarsi spiritualmente. Esso è insopportabile per il chaser, che ha l’impressione che gli venga amputata una parte del corpo. Il runner lo vive in altro modo.

			A seconda delle coppie, la separazione può durare alcune settimane, qualche mese, oppure diversi anni. Talora essa avviene parecchie volte durante il percorso. E ciononostante possono verificarsi certi contatti effimeri.

			La separazione stimola comunque la riconnessione con se stessi, pur sviluppando anche i legami energetici fra i gemelli, consentendogli di percepire fino a che punto ciò che sentono l’uno per l’altro sia potente, al di fuori del controllo mentale. Ovunque si trovino, il loro amore è indistruttibile e vibra in entrambi. A livello sottile, la separazione è illusoria e rimane insostenibile nella materia.




			La nostra prima separazione, che era stata causata da un mutamento comportamentale del mio gemello, perso nei suoi abissi, si concretizzò al tempo del mio licenziamento. Un ulteriore dramma. Persi i punti di riferimento che costellavano la mia strada. Era come se mi togliessero ciò che mi faceva splendere: la professione che adoravo e mi aveva permesso di superare i miei lutti, la famiglia che mi ero scelta (alcune relazioni professionali erano diventate molto più che rapporti amichevoli), e poi l’uomo della mia vita. Crollò il mio intero universo. Ero annichilita, mi sentivo profondamente smarrita e abbandonata. Come avrei superato questo nuovo cimento? Ma, alla fine, quale regalo incredibile! In effetti, scoprii nuove risorse interiori, e poi non ero che all’inizio del mio apprendistato, dal momento che mi aspettavano altre tragedie.

			Pochi giorni prima del congedo dal lavoro, chiesi ad amici e colleghi di scrivermi qualcosa sui quattro anni che avevamo trascorso insieme. Indovinate chi non mi scrisse niente... So bene che l’espressione non è il suo forte, per cui i frammenti dei messaggi che ho ricevuto o che ricevo ora sono molto preziosi. Siccome non avremmo più dovuto rivederci, per difendere me stessa e per non metterlo a disagio, ne approfittai per aprirgli completamente il mio cuore, porgendogli una domanda intima di cui aspetto ancora la risposta. Tentai il tutto per tutto, non volevo rimpiangere alcunché. Scrivendo quelle righe, mi viene da sorridere e provo ancora tenerezza per le nostre anime. In retrospettiva, e conoscendo ormai il nostro profilo caratteriale, probabilmente lo feci piombare nel panico, poiché quel che gli domandai implicava una grande responsabilità e aveva un impatto rilevante sulla vita di una ragazza. Ma potete immaginare quanto abbia sofferto per il fatto di non ricevere nessuna risposta da parte sua. Eppure, lui avrebbe avuto un’ampia scelta di risposte possibili. Alcuni anni dopo, avendo ricominciato a parlarci, rimaneva reticente a proposito di quest’episodio, e a mio avviso esso è all’origine di un certo blocco nella nostra relazione. Siccome ogni cosa è giusta, doveva andare così.

			


Il periodo di pausa fra di noi risvegliò ancor più la mia medianità e preveggenza, così che mi impegnai con questa parte di me che ancora tenevo nascosta e che fino a quel momento avevo appena adottato.

			


Abbiamo conosciuto altre fasi di separazione, alcune delle quali sono durate diversi anni, per quanto ravvivate da brevi telefonate, o scambi di SMS, o magari dal riavvicinamento fisico attorno al tavolino di un bar, oppure durante un incontro di lavoro. Questa ripresa dei contatti era di breve durata, ma oggi mi rendo conto che essi ci permettevano di capire inconsciamente a che punto ci trovavamo nel nostro percorso. C’erano ancora delle ferite da trasmutare. Da parte mia, ogni nuovo scambio mi ridonava la speranza, dopodiché mi abbattevo nuovamente, prima di guarire definitivamente.
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			Amare se stessi è l’inizio di un romanzo 
che dura una vita.

			Oscar Wilde, Una marito ideale







			La notte nera dell’ego

			Su richiesta delle mie amiche fate, mi dispongo a definire qui “notte nera dell’ego” ciò che abitualmente si definisce “notte nera dell’anima”. Dopo che me lo hanno spiegato, ammetto che la definizione alternativa è coerente con quel che penso. È così perché esse mi ricordano semplicemente il loro punto di vista, che sottoscrivo, secondo cui la nostra anima sceglie tutto quanto ha intenzione di sperimentare prima di incarnarsi. La frequenza animica equivale all’amore incondizionato, in cui ogni cosa è calma, serenità, equilibrio, armonia... È tutto giusto, non esistono più i condizionamenti terrestri, dunque non vi è alcuna sofferenza o esame. Perché quindi parlare di notte nera dell’anima? L’ego vibra invece sulla frequenza della paura. È a tale livello di coscienza che le ferite della nostra personalità si risvegliano e si manifestano nella materia. Peraltro, si potrebbe sostenere che, alla fine, nell’ottica di certe fonti e certi canali, il fine coincide, e che in fondo si tratta solo di una sfumatura semantica, siccome si dice che tutto sia una maniera per avvicinarsi alla propria anima. Lascio a voi il compito di svolgere le vostre ricerche e di assecondare ciò che vi detta l’intuito.

			Questa fase è il richiamo animico che ci segnala il fatto per cui non ci troviamo più in buone condizioni. Un mezzo per comunicarcelo è il corpo. Il quale ci illumina sulle parti in stato di sofferenza. Siccome ogni cosa è interconnessa, esso esprime spesso un’emozione, uno schema psicologico che chiede soltanto di essere riconosciuto e guarito. Io adoro l’opera di Jacques Martel intitolata Le Grand Dictionnaire des malaises et des maladies5: vi reperiamo un invito ad ascoltare e decodificare ciò che ci racconta il nostro veicolo terrestre, onde affrancarci dai nostri vecchi schemi e dal complesso del bagaglio karmico transgenerazionale, spesso legato alla nostra infanzia. È un’emozione che può esprimersi attraverso questo potentissimo canale.




			Questa fase viene vissuta spesso prioritariamente dal chaser. Il runner la integrerà molto più tardi, specie alla fine del processo. Mi preme comunque osservare che altri la vivono e incarnano in modo opposto, o simultaneo. La notte nera dell’ego può perpetuarsi per qualche settimana, alcuni mesi o perfino anni. Capitano talora delle recidive di questo passaggio che durano meno tempo, magari dei giorni o delle ore. Di solito s’innescano al termine del percorso e talvolta vengono accompagnate e amplificate dalle energie lunari o planetarie. Per esempio, da un plenilunio e novilunio molto elettrici. Tali vibrazioni issano le vele e autorizzano tutte le trasformazioni adeguate per il maggior benessere delle fiamme gemelle.

			Ma cosa significa davvero questa notte nera? Si tratta di una crisi della personalità terrestre, che porta allo scoperto tutto ciò che, nella nostra vita, non è più allineato. Essa si riferisce allo scarto esistente tra l’anima e la sua missione, poi nella mente, nell’ego che s’inganna in un ruolo che non corrisponde più ai segnali della nostra essenza divina. In quest’arco di tempo, la mancanza dell’altro diventa insopportabile. Tutte le ferite, da qualsiasi parte provengano, esplodono e gridano di dolore. Ogni cosa perde sapore, non si hanno più voglie, scarseggiano le energie, cala la vitalità. A seconda del profilo caratteriale delle fiamme gemelle, la notte nera egoica può essere più o meno intensa. È come se il gemello diventasse l’ombra di se stesso. Quasi non riesce più a seguire il corso della sua vita, procede col pilota automatico, poiché perdurano gli obblighi famigliari, personali o professionali. La scintilla interiore ha debole intensità, prevale la sensazione di essere a corto di respiro. Il gemello ha parecchi dubbi, interrogativi, paure e incomprensioni. Nella sua testa si confonde ogni cosa. Egli smarrisce la fiducia in se stesso, nell’altro e nel legame. L’essere che vive sempre all’interno del cuore diventa un’ossessione. Occupa costantemente i pensieri. Ogni dettaglio quotidiano riconduce continuamente a lui. Grida a squarciagola il sentimento di abbandono, di tradimento e di rifiuto. A seconda dei percorsi, può darsi che la notte nera dell’ego preceda la fase amorosa con l’altro, ma quest’evenienza è rara. Tuttavia, con le nuove riconnessioni, noto che in certi casi tutto s’intreccia o si sovrappone, e il percorso appare meno schematico.




			Le profondità in cui affondano i gemelli li invitano a liberarsi di tutte le parti guaste, di cui portano il lutto, affinché rinascano più svegli e potenti. Non vi è altra scelta se non reagire, riprendere lena per ricostruirsi senza l’altro. Accogliere e accettare questa storia per la sua meraviglia ed eccezionalità offrono l’occasione di lenire le ferite nell’ottica di trasmutarle. La comprensione del prezioso legame che vincola le due fiamme si integra sempre più presso le due polarità. 

			L’ambiente in cui vivono i due gemelli comprende poco di ciò che gli sta succedendo, a meno che anch’esso si trovi in un percorso di fiamme gemelle, il che capita raramente. Il sostegno diventa goffo per carenza di nozioni sulla questione. I consigli che vengono prodigati sono inadatti e, in questa fase del cammino, molti gemelli si sentono soli.

			La mia notte nera dell’ego è durata molto, anche se apparve abbastanza presto nell’intero percorso. Mi sentivo incompresa, respinta, abbandonata, molto sola davanti a questo dolore estremo. Avevo la sensazione che mi strappassero una parte di me e che il mio essere si sfilacciasse ogni giorno di più. Proseguivo le mie attività, ma passai da un altro periodo di disoccupazione, che andò ad aggravare una situazione già molto logorante. 

			Non è insolito che, durante questo collasso, vengano delle scosse ulteriori a bussare alla porta dei gemelli. Mi sembrava di cadere in una voragine da cui penavo a risalire. Essendo di natura positiva e resiliente, mi pareva di non essere più me stessa. Mi spegnevo e soffrivo enormemente. Il mio corpo prese il sopravvento, ma allora il mio risveglio non era ancora progredito a buon punto; perciò non mi accorgevo assolutamente del nesso fra causa ed effetto. Nel cuore avevo un’insufficienza alle valvole mitrali e tricuspidi. Il chakra cardiaco era del tutto chiuso, bloccato, soffocato. Mi ci sono voluti parecchi anni (ancora molto tempo dopo la notte nera dell’ego) per afferrare l’origine di questi mali, fare altri esperimenti, e poi guarire, soprattutto grazie alla meditazione, ai consigli del mio mago cardiologo e al lavoro sulla memoria cellulare. Imparando a voler bene alla piccola Valérie, ho saputo riappacificarmi con me stessa; le mie insufficienze cardiache sono scomparse, e senza aver ingerito farmaci, tranne qualche rimedio omeopatico nei momenti di crisi. Quando si ascoltano i messaggi dell’anima, sia che si manifestino attraverso il corpo o per mezzo di un evento esteriore, l’accettazione è davvero la chiave risolutiva, la via verso la guarigione. Dentro di noi, abbiamo veramente delle risorse insospettate! La vita ci accompagna con amichevoli strizzatine d’occhio. Però bisogna farci attenzione...

			Alcuni anni dopo queste miserie, ho avuto delle ricadute nella notte nera dell’ego. Sono state di breve durata, ma ricomparivano quando, riannodato il contatto, il mio gemello spariva di nuovo senza dare spiegazioni, magari inscenando il suo abituale caldo-freddo. La cosa non si è più ripetuta dall’ultimo ricongiungimento, avvenuto nel 2016, nonostante il suo comportamento sia tuttora ondeggiante, però anche lui si è alleggerito di tante cose. È molto bello! Da parte mia, ho raggiunto la compiutezza nel 2015, dopo un intervento chirurgico che ho portato alla luce tutto ciò di cui dovevo sbarazzarmi dall’infanzia, nonché il karma che dovevo ripulire ancora. Si chiusero le mie due ultime storie d’amore, che avevano esposto quello che aveva bisogno di essere trasmutato. Ho quindi potuto lavorare sul vero perdono, quello che affranca, placa ed eleva spiritualmente. Il perdono verso l’altro ma in particolare verso se stessi. Nondimeno, sono consapevole che non si raggiunge mai al cento percento questa completezza; sarebbe illusorio crederlo. Rimaniamo esseri incarnati, con le nostre fragilità e imperfezioni, ma sapremo di aver recuperato l’equilibrio allorché non verremo più afflitti dagli eventi esterni, che in altri tempi avrebbero riaperto ferite antiche.
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			L’amore è l’occasione unica di maturare, 
di prendere forma, di diventare in noi stessi 
un mondo per amore 
di chi si ama.

			Rainer Maria Rilke, Lettere a un giovane poeta







			La guarigione

			Alcuni la definiscono fase di compensazione. Io preferisco parlare di guarigione, poiché ciò appare con la rinuncia alla personalità egoica susseguente al suo collasso. Tale periodo varia in funzione di ogni persona, ma il più delle volte dura parecchi mesi, se non degli anni, dato che si apprende tutto quel che si sperimenta nell’intera parentesi terrestre. È questo ad abbellire tale insegnamento. Ogni giorno che passa ci propone una nuova scoperta del nostro essere, del mondo che ci circonda, incoraggiandoci a collegarci con la nostra scintilla interiore. La rinascita può realizzarsi gradualmente, oppure effettuarsi con grande rapidità. Dopo aver avvertito questa mancanza assoluta del nostro altro, essere sprofondati nei nostri abissi, comprendiamo di essere solo noi a possedere la chiave della trasformazione e del risveglio. Non sopportiamo più di trovarci in stato di sofferenza e riprendiamo il controllo su noi stessi. Può darsi che questa presa di coscienza avvenga repentinamente grazie a un segno inviato da una guida o un angelo custode. Quando si hanno delle difficoltà nel sapere come gestire tale ricostruzione, o quando il dolore è lancinante, si raccomanda un aiuto terapeutico esterno. Viviamo un’epoca in cui ci propongono vari strumenti. La dovizia delle tecniche di accompagnamento offre a ciascuno la scelta su quella che sarà la migliore o la più adatta per la sua situazione. A volte è possibile utilizzarne più di una contemporaneamente, o praticarle consecutivamente, a seconda dei bisogni e dell’evoluzione della nostra guarigione. Questa fase comporta dei periodi di errori e tentativi per captare ciò che desideriamo davvero. Succede spesso di provare esperienze nuove, magari creative, artistiche o di altro genere. Ci si può immettere in un sentiero prima di imboccarne definitivamente uno diverso. Il riequilibrio potrebbe rivelarsi labile, poiché la mente cerca sempre di interferire, di prendere il controllo. In tale stadio, potremmo incontrare anime sorelle o essere sviati da parte di energie terze, le persone che gravitano attorno a noi, nella cerchia intima o professionale, e che sono tossiche per la riconnessione; oppure possono instaurarsi delle dipendenze o delle situazioni che frenano i ricongiungimenti. Ciò consente di sollevare il velo su quel che ancora ci disturba. Così, capiremo che non si può essere felici se non ci si ama per ciò che si è, con le nostre luci e ombre. Ma più si procede sul cammino conservando la fede nella vita, in se stessi e nelle proprie risorse, e più si ritrova l’armonia, offrendo al gemello o alla gemella l’occasione di fare altrettanto, poiché ci si trova in una sorta di risonanza energetica. Vi è sempre questo rispecchiamento comunicativo.

			Volendo bene a noi stessi, prendendoci cura di noi, e scegliendoci, non ci concentreremo più sul nostro altro, non perderemo più il nostro centro, capiremo che la cosa più importante è occuparsi soprattutto di sé, per cui usciremo dalla posizione di redentori. In seguito, assimileremo gradualmente che, qualsiasi cosa succeda, l’altro siamo noi, e noi siamo l’altro: la stessa anima che brilla di mille luci. L’amore che si dà a se stessi lo si offre alla propria metà. È l’ora della presa di coscienza di quest’unione sacra, dopodiché appariranno intuizioni sul percorso di tale avventura fuori dal comune. 

			


Per guarire ho impiegato degli anni; la mia creatività è stata uno dei motori di trasformazione. La medianità è un dono prezioso poiché mi ispira la magia secondo cui la vita non è quella che vediamo con gli occhi. Un altro mondo, molto potente, vibra attorno a noi, e la comunicazione fra le anime è perpetua. Grazie a essa ho potuto ricevere numerosi messaggi e venire guidata verso ciò che dovevo avviare per elevarmi spiritualmente e sbarazzarmi di tutti i miei fardelli. Inoltre, la fonte mi ha inviato persone buone, specie le anime sorelle che contribuiscono a rendere più piccante la ricetta della mia quotidianità, facendomi capire che dovevo cicatrizzare ancora altre ferite. In effetti, durante i lunghi mesi di separazione dal mio gemello, in cui costruivamo le nostre esistenze l’una in assenza dell’altro, le prese di coscienza furono incoerenti, necessarie ed evolutive. La guarigione si rivelò un apprendistato in cui crescevo dopo ogni scossa, specialmente nella mia vita amorosa. Facevo in particolare esperienza degli incontri karmici, e soprattutto delle energie terze. Uno dei miei amanti mi ha trattata male, me lo ha anche scritto, ma la responsabile sono io, perché glielo permettevo. Nonostante avessi già superato varie tappe sul cammino verso la mia sanità, quest’uomo, con cui avevo avuto numerose esistenze in secoli precedenti, abusava di me a livello sia fisico sia psicologico, stuprandomi in parecchie occasioni. È chiaro che fosse un rapporto tossico, eppure perseveravo, mi ci attaccavo. Come se non meritassi altro che piccole briciole d’amore. Sapevo leggere tra le righe. Non smettevo di ripetergli che la sua anima mi amava, mentre il suo essere mi odiava. Lui era perso in questo schema ripetitivo e, come me, non riusciva a spezzare il legame, finché non seppi rinascere dalle mie ceneri per togliergli qualunque ascendente su di me. Una storia durata otto anni, seppur inframmezzata da pause e riprese piene di vane promesse. Vale la pena di precisare che la storia appartiene solo a me. Il mio atteggiamento e le mie emozioni di fronte a quel che vissi con quest’uomo riguardano il mio essere. Non intendo approvare affatto le violenze sessuali ai danni delle donne e non vorrei che le mie parole siano equivocate o fungano da scusa per ulteriori stupri, in nessuna forma6. Posso confermare l’enorme differenza esistente col percorso delle fiamme gemelle. Ho sofferto tante volte, in varie occasioni ho creduto di morire di dolore e dispiacere, ma il mio gemello non mi ha mai maltrattata come quell’uomo. Anzi, mi ha sempre incoraggiata, mettendo in luce le mie qualità; ha soltanto risvegliato tutti i miei traumi, le mie paure... affinché guarissi. La vita è incredibile finché non assimiliamo il messaggio per cui è ora di riprendere in mano il nostro potere, finché non capiamo ciò che serve modificare; essa ci invia alcuni eventi o persone sulla stessa frequenza, cioè identica alle precedenti, seppur con una piccola variante impalpabile, così da illuderci. E lo fa col solo scopo di indurci a reagire, per avviarci alla guarigione. L’amante successivo era più carismatico, uno scrittore celebre nel campo dello sviluppo personale, apparentemente più dolce e benevolo. Solo leggermente sfasato rispetto a ciò che predicava: le sue azioni non lo confermavano. Abbiamo condiviso quattro anni caratterizzati da rotture e ricongiungimenti incoraggianti, però lui tendeva a dimenticare le promesse. Quindi, di nuovo bugie a profusione, false dichiarazioni di impegno, infedeltà a bizzeffe, finché compresi che non ero l’eletta, ma venivo usata come gli pareva. Il mio passato sentimentale non conosce i fine settimana appassionati né le vacanze a due, tanto meno la vita di coppia. La mia anima si risparmiava per il mio gemello, o il senso di indipendenza che ho dentro è più forte di tutto? Sono peregrinazioni che fanno parte del viaggio, quello della mia rinascita. Le fate, grazie agli insegnamenti che m’impartiscono affinché li divulghi il più possibile, mi hanno dimostrato che l’accettazione e il mollare la presa erano essenziali per ritrovare la pace interiore. Accogliere non vuol dire andare incontro ai sentimenti o ai risentimenti. Al contrario: le energie non sono più nella dualità, ma diffondono vibrazioni che conducono all’accettazione di quel che è, per capire e decrittare ciò che si nasconde dietro tale prova, irritazione o situazione... Prendersi una pausa per accettare le nostre emozioni, parlare con loro e poi lasciarle andare. Passare dall’ombra alla luce. Non essere più in una lotta frontale che liberi tutto. Ciò rafforza la nostra fiducia e determinazione. Da quando metto in pratica tale filosofia, ogni cosa si alleggerisce, diventa più interpretabile e comprensibile. Confesso che all’inizio del lavoro di rigenerazione non riuscivo ad accedere a questa fase e che il mio lato passionale diventava facilmente un freno se lasciavo briglia sciolta alla rabbia. Una cosa estenuante, logorante. Applicavo una forza ancora maggiore, subivo sempre più colpi e rovesci, poiché non ero ancora del tutto allineata. Non dico che l’accettazione sopprima qualunque sofferenza, ma che alleggerisce le cose e soprattutto infonde nuove energie. Mollare la presa sul modo in cui si svolgono gli eventi, sull’esito delle situazioni, consente soprattutto di riposizionarsi nel presente, l’unico momento che conta, e quindi permette alla vita di instillarci soluzioni attraverso vari canali.

			La meditazione mi ha salvata. Se non avessi conosciuto que­sto strumento semplice, gratuito e potente sarei probabilmente morta. Ormai la integro nella mia quotidianità da anni e sono meravigliata dalle svariate tecniche applicative. La pratico essenzialmente in posizione sdraiata quando mi faccio guidare, mentre se mi trovo in strada o nei trasporti pubblici mi limito a recitare interiormente dei mantra. Le mie amiche fate mi hanno ispirato esercizi di facile esecuzione, specie la visualizzazione dei cuori, che simboleggiano l’amore, e della polvere scintillante dorata che emano quando incrocio i passanti, o quando mi trovo sulla metropolitana e il tasso vibrazionale è scarso. Inoltre, ogni mattina ringrazio la vita per la giornata che sta per iniziare: mando amore a tutti gli esseri viventi, a tutte le anime... E di sera la ringrazio per ogni cosa positiva e luminosa che ho avuto. Prima di ciascun pasto, eseguo un rituale di gratitudine nei confronti di tutti quelli e quelle che permettono questa pausa che soddisfa il gusto. Approfondisco questi esercizi nel Grimoire féerique7.

			L’omeopatia, l’agopuntura, il lavoro sulla memoria cellulare e gli esercizi ludici sul mio bambino interiore hanno consentito la guarigione. E coltivare la gioia, sorridere davanti a tutto, senza dimenticare la gratitudine, mi hanno permesso di salvarmi. Ringrazio tutti i medici benevoli, ormai in pensione, che mi hanno dato prova di benignità e di sospensione del giudizio nei miei confronti. In questo periodo di Covid, in cui la paura terrorizza alcuni di questi uomini e donne che hanno prestato il giuramento di Ippocrate, ma che sentono di essere indifesi e controllati a oltranza dai governi, c’è chi ha purtroppo perso la capacità di ascolto e di discernimento che è necessaria per una buona consulenza. Questo significa forse che è arrivata l’ora in cui ciascuno deve riprendere il suo potere, ascoltare i bisogni del suo corpo, ciò che gli dettano il cuore e l’anima. Rafforzando così le difese immunitarie in modo naturale, per vivere meglio questi squilibri energetici...
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			Siate luce a voi stessi, 
siate rifugio a voi stessi.

			Buddha







			La compiutezza

			Che tappa magnifica è questa! Essa termina il lavoro di liberazione dalle ferite, di pulizia dei ricordi e del karma. Come già accennato, sarebbe illusorio credere di poter effettuare fino in fondo questo completamento. L’incarnazione ci inchioda alla condizione terrestre, che è sperimentale. Altrimenti saremmo dei Buddha, dei Gesù... Ogni piccolo segnale che viene a stuzzicare la nostra condizione emotiva e psicologica ci rammenta che siamo esseri umani, i quali fanno le esperienze che hanno scelto prima di scendere sulla Terra. Non dimentichiamo che siamo un’anima in un corpo che ci serve da veicolo, e non il contrario. Restiamo umili e compassionevoli verso noi stessi e nei confronti di chiunque altro. Ciascuno incede col suo ritmo, con la sua storia personale, famigliare e karmica... La vita ci sottopone degli esami non per farci la morale o colpevolizzarci, bensì per indicarci dove siamo a livello della comprensione degli insegnamenti ricevuti. Se talvolta rimaniamo leggermente squilibrati, osserviamone le cause. Può darsi che ciò duri una frazione di secondo, oppure che persista; questo significa che ci sono residui di ricordi, o ferite da accettare e trasmutare. Quando si raggiunge una sorta di completezza, queste rivolte non durano a lungo, e presto si ritrova l’armonia. È allora che sappiamo a che punto siamo. Al termine del percorso, si trovano delle piccole rievocazioni che offrono a ciascun gemello la liberazione totale da ciò che lo ostacola. La compiutezza è un dono meraviglioso, poiché ci àncora nel qui e ora. Si stabilizzano le polarità yin e yang. Progrediamo ascoltando la nostra anima e il nostro cuore. Sono tuttora presenti la mente e l’ego, che però rimangono al loro posto, al servizio della nostra forza divina. La vita diventa un’estasi, ogni cosa è un dono, anche quando là fuori il mondo impazzisce. Viviamo in un’era complicata, dove le parti d’ombra sono esacerbate per consentirci di allinearci, di radicarci nella nostra verità e autenticità. 

			Si vive la completezza dentro di sé prima di viverla col proprio altro. Non ci saranno più aspettative da colui o colei che ci fa battere il cuore, perché a questo punto del cammino sapremo intrinsecamente che in ciascuno di noi vibra l’amore eterno e che, a prescindere da quel che si fa, si sarà legati per sempre.

			Una fiamma gemella, quando è a tale livello di risveglio e realizzazione, sprigiona raggi di cui beneficia tutto il suo ambiente. Vibra di gioia, esprime gratitudine e amore incondizionato. E l’altra fiamma viene invitata a seguire la medesima direzione. Le energie che circolano fra di esse sono talmente intense da risultare dei veri motori per entrambe.

			


Come dicevo, ho raggiunto la compiutezza verso la fine del 2015. Si è ultimato un intero ciclo della mia esistenza. Un intervento chirurgico ha evidenziato ciò che dovevo accogliere e purificare per connettermi di nuovo alla mia anima. La mia vita affettiva – due rotture con uomini che avevo amato ma che autorizzavo a trattarmi male –, quella famigliare e professionale mi avevano svelato tutto ciò che stava diventando superato e aveva bisogno di un cambiamento drastico, che facilitasse la rinascita. Il lavoro sulla guarigione, che praticavo da diversi anni, mi ha offerto questa pienezza. L’amore per me stessa. Il riposizionamento. Era evidente che mi ero davvero risintonizzata sulla frequenza della mia anima, come ormai facevo regolarmente, onde attingere al sublime della vita e di ogni forma esistente. Accettarmi per quella che sono, ascoltare il mio intuito per creare, per non giudicarmi più, ma soprattutto per amarmi con la A maiuscola, senza altre aspettative. Avendo capito che ero la sola a poter esaudire ciò che cercavo all’esterno di me, mentre tutte le risposte erano dentro il mio essere, ogni cosa ha assunto un senso. Non mi servono più stampelle per tenermi in piedi. Essendo completa e sostanzialmente equilibrata, assaporo ogni istante, e poche cose mi mancano. Le persone che amo non mi mancano più come in precedenza, quando solevo rimpiangerne l’assenza. So che i legami d’amore sono indistruttibili e che, comunque, ci uniamo sempre a livello invisibile. Certo, ho voglia di vederle, di condividere con loro i momenti più belli – io appartengo al segno zodiacale del toro, che apprezza molto i piaceri –, però non provo più dolore se non sono in contatto con loro. Lo stesso dicasi per il mio gemello. Adoro essere vicino a lui, e gli attimi che rubiamo; vado in sollucchero non appena comunichiamo nella materia, ma il mio cuore sa che siamo legati per l’eternità, che ci amiamo al di là di tutto. Integrare tale consapevolezza è una grande ricchezza. Trabocco di gratitudine nei suoi confronti e nei confronti della vita.
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			Quando ci si riunisce veramente ispirati dall’amore, a volte sono sufficienti cinque minuti per risolvere problemi che, senza questo, rimarrebbero insoluti per anni.

			Omraam Mikhaël Aïvanhov







			I ricongiungimenti

			Le fiamme gemelle si rallegrano non appena si vedono. Dopo la fase di sofferenza dovuta alla separazione, o per i periodi di lontananza e distanziamento, questi momenti sono molto apprezzati. Essi permettono la riconciliazione fra queste due metà dell’anima. I ricongiungimenti si possono verificare più volte, poiché capita che avvengano nuove rotture o divisioni, che però saranno meno drastiche rispetto alla separazione che sopravviene prima della notte nera dell’ego. Se la fase amorosa si è riattivata, i nuovi caldo-freddo saranno destabilizzanti e le separazioni sfibranti, ma mai paragonabili a ciò che aveva preceduto il crollo dell’ego. Finché uno dei gemelli non raggiunge la completezza, è difficile che vi sia stabilità nella coppia. Tuttavia, questi ricongiungimenti possono realizzarsi in simultanea o in ritardo rispetto ad altre tappe, specie quelle della guarigione e della compiutezza, in base ai vari percorsi o agli anni di nuova unione. Allora, il tempismo è divino; indipendentemente dalle storie, ogni cosa ha una risonanza precisa. Il compito è differente in funzione del livello di risveglio di ognuna delle fiamme.

			Questo stadio esorta i gemelli a parlarsi, a esprimere ciò che provano, benché i runner abbiano maggiori difficoltà a esternare i sentimenti. Durante il percorso, essi riescono a condividere una parte del loro vissuto, delle loro emozioni, di ciò che li anima. Più si impegnano per la guarigione e più fluida diventa la loro espressività. Una delle chiavi per progredire serenamente è il perdono. Perdonare se stessi per tutto quello che abbiamo permesso nella nostra intimità, per aver accettato di rimanere a lungo nella nostra zona di comfort, che però era sempre più scomoda, specie in presenza delle energie terze, e poi perdonare il proprio gemello o la propria gemella. La riconciliazione innalza le vibrazioni di entrambi e riporta il vento in poppa al rapporto. Diminuiscono le paure, si amplia l’apertura del cuore. Può esserci anche un avvicinamento fisico per coloro che non hanno ancora fatto esperienza di vita sessuale. L’attrazione è molto forte poiché le vibrazioni scatenate da ciascun gemello sono di alta frequenza, tanto che diventa incontrollabile il desiderio di toccarsi, di rannicchiarsi nelle braccia dell’altro, di baciarsi, di respirare la pelle dell’altra metà e di donarsi a vicenda. In alcuni casi, si nota l’aumento della kundalini, l’energia vitale che scorre nel nostro corpo dalla base della colonna vertebrale (a livello del primo chakra) fino all’ultimo chakra, quello della corona, come un serpente che scivola dentro di noi e risveglia tutto il nostro essere. Peraltro, essa può rivelarsi destabilizzante qualora non sia stato portato a termine il lavoro di purificazione, cioè se la persona non è ben ancorata. Quest’improvvisa scarica elettrica può turbare e spaventare nel caso in cui la fiamma sia tuttora leggermente squilibrata. Altrimenti, si tratta di un momento di grazia e di incredibile risveglio al proprio essere.




			In tutti questi anni, ho vissuto parecchi ricongiungimenti. I primi mi intimidivano, perché non sapevo quale sarebbe stata la reazione del mio altro; anche se ero impaziente di scambiare alcuni momenti con lui, sapevo che il tempo era contato. In quel periodo, ero ancora fragile, sicché mi ritrovavo turbata e travolta da questo vortice amoroso, speranzosa di un esito positivo fra di noi. A ogni incontro il mio corpo vibrava, avvertivo brividi che mi eccitavano a livello viscerale. Ma ogni volta sarebbe prevalsa la frustrazione, ed è stato così fino alla mia guarigione, per la quale ci sono voluti anni. È questo che mi fa capire che siamo vecchie fiamme gemelle, poiché il percorso è stato davvero lungo! In uno dei nostri incontri fui veramente destabilizzata. Lui mi aveva dato appuntamento in un caffè vicino al suo nuovo posto di lavoro: era bello, elegante come al solito, benché il suo viso tradisse una certa durezza. Percepivo la sua infelicità, il suo smarrimento nella nuova vita. Eppure, sentivo il richiamo della sua anima, e l’amore abitava in noi, come sempre a ogni ricongiungimento. Dopo una mezz’oretta, mi lasciò per rientrare in ufficio. Mi rivedo mentre finivo la tazza di tè: ero commossa, silenziosa, triste per la sua dipartita. Alla porta del mio ego venne a bussare il senso di abbandono, ma ci misi poco per riprendermi, anche perché in fondo ero già incamminata verso il risveglio spirituale. Nell’istante in cui mi interrogavo su ciò che lui potesse provare davvero per me – la mia mente ruminava senza interruzioni –, il cameriere si avvicinò e disse: «Il suo amante l’ha abbandonata, ma presto vi ritroverete». 

			Allora replicai: «Non è un amante, solo un amico». 

			E lui di rimando: «Non la guardava da amico, ma da uomo molto innamorato. Anche lei lo è, del resto. C’era qualcosa di molto bello che vi avvolgeva entrambi, ma non saprei spiegarlo né dire altro. Ho visto raramente una cosa simile fra due persone». L’universo veniva a suffragare ciò che sapevo da sempre col cuore e con l’anima. Ciononostante, il comportamento sfuggente del mio altro poteva alludere a una situazione del tutto opposta rispetto alla nostra vibrazione energetica.




			Ricordo un appuntamento professionale dopo anni di silenzio. Ero un pezzo avanti nel mio percorso di guarigione e non mi sentivo più coinvolta nella nostra storia, perché ne avevo elaborato il lutto dal punto di vista affettivo. Inoltre, mi trovavo in una relazione karmica con un’anima sorella che mi faceva lavorare molto sulle mie parti d’ombra. Dal punto di vista terrestre, ero come distaccata, anche se in retrospettiva so che eravamo sempre legati spiritualmente e che comunicavamo nella quinta dimensione, benché non definissi in alcun modo tutto ciò. E poi, durante questi silenzi si manifestavano delle sincronicità. Ma siccome alcuni anni prima avevamo inscenato di nuovo una ripresa dei contatti che per me era stata inquietante, avevo preso atto del fatto che non mi aveva scelta, sebbene mi facesse palesemente la corte. Lui era accoppiato, però mi prospettava una cenetta intima, che rimandava continuamente e che alla fine annullò all’ultimo minuto, con la scusa di sopravvenuti impegni professionali. Non poté comunque fare a meno di inviarmi dei messaggini a sera inoltrata per dirmi che aveva molto da offrirmi. È chiaro che non ne seguì nulla, tranne i miei messaggi rimasti senza risposta, col silenzio che riprese il sopravvento per un periodo indeterminato. Questo ci consentì di vivere le esperienze necessarie con le energie terze. Per lui, in particolare metter su famiglia. Una volta ero accompagnata da una collega con cui sviluppavo un progetto artistico; lui ci ricevette ma fu sgarbato con me, come se avesse capito che mi ero staccata da lui e che vivevo altre esperienze in sua assenza. Ero cresciuta e stavo sbocciando. Fu preso dalla rabbia e, al momento dei saluti, davanti alla porta dell’ascensore, mi criticò per non aver cambiato profumo, e con un tono da spaventare i bambini. La giovane donna che era presente fu stupita dal suo comportamento; ignorava tutto del nostro passato ma volle parlarmene, chiedendosi cosa gli avesse preso per rivolgersi a me in quella maniera. Lei subodorava un’eventuale tresca fra di noi, cosa che ebbi agio di smentire. Né le raccontavo una balla, poiché non avevamo mai consumato sessualmente il rapporto. Il mio amante, a cui riferii questo episodio, commentò subito: «È la reazione di un uomo innamorato ma deluso per non aver più alcun influsso su di te». Gli dissi che si sbagliava, e che probabilmente il mio altro si era svegliato male, o che era stressato per il lavoro. Comunque, anch’io pensavo la stessa cosa. Avevo percepito bene quella rabbia, la frustrazione che lo bloccava. Come se ce l’avesse con me per non aver potuto consumare l’intimità carnale; ma chi era che scappava dai momenti a due? Non io.

			Questi esempi ci fanno capire perché i ricongiungimenti fossero fragili e di breve durata. Ce ne furono altri, che si somigliavano tutti, erano quasi identici in ogni occasione. Un’attrazione profonda, la gioia di rivedersi, la voglia di proiettarsi nel futuro, di avanzare nella stessa direzione; senonché le sue paure riprendevano la supremazia e determinavano le sue azioni. La fuga, le menzogne, i silenzi. Tutti gli ingredienti necessari per la trasmutazione dei nostri esseri. Dovevamo ancora completare delle tappe individuali, altre situazioni esistenziali, ripulire il karma personale, e trasformare le ferite. Dopodiché c’era l’integrazione delle energie sottili da incarnare nella materia, nei nostri corpi fisici. Finché non termina tutto il lavoro di guarigione, è difficile ritrovarsi appieno e poi riunirsi, anche se per le nuove fiamme gemelle il processo è più rapido e può avvenire simultaneamente. 

			


Quindi sopraggiunse uno degli ultimi ricongiungimenti terrestri, quello che ha avuto luogo nel gennaio 2017 e che ha inaugurato un portale più luminoso in questo capitolo del nostro percorso. Da allora sono successi molti fatti, abbiamo condiviso parecchi istanti, talora assai intensi, con una comunicazione costruttiva, oltre ai silenzi, ai periodi di distanziamento piuttosto che di vera rottura. Nella quinta dimensione, si fondono le nostre energie e ci scambiamo reciprocamente amore, parlando quasi quotidianamente.

			In occasione dell’uscita del mio Pour tout ce que la vie nous donne8, dedicato a Erwan e a tutti i bimbi malati, ho riallacciato i nostri rapporti per regalargli una copia del libro e ringraziarlo di tutto quello che avevamo vissuto insieme nei tanti anni di associazione. Ancora una volta è stato il mio fraterno angelo custode a organizzare questo riavvicinamento col mio gemello. Lui era felice di rivedermi, glielo si leggeva in faccia e lo si indovinava nel suo largo sorriso. Com’è bello quando lascia cadere la sua maschera! Io ero contenta di ritrovarmi davanti a lui, ero semplicemente in uno stato di gratitudine, ma mi mise in imbarazzo quando disse di aver voglia di collaborare professionalmente con me.

			Mi aveva ricevuta nel suo nuovo ufficio, e mi raccontò ciò che era diventato in tutti quegli anni; io feci lo stesso. Ancora una volta rintracciavamo delle somiglianze nei nostri percorsi; ci eravamo inseriti in campi professionali del tutto analoghi, seppur con qualche variante. Gli mostrai i progetti che avevo creato e i prodotti che mettevo in rete; lui mi presentò uno dei membri della sua squadra, insistendo per organizzare degli incontri di brainstormig a tre, così da ideare eventualmente ulteriori progetti. Io ero scettica, anche perché la cosa mi giungeva inaspettata, ma in ogni caso non avvenne mai. Lui aveva alcuni problemi personali che vanificarono i suoi desideri. Seguirono altri silenzi prima di una spiegazione, ma questo non mi sorprendeva più, era solo talora un po’ irritante per il mio ego, poiché non mi aspettavo più nulla e proseguivo sulla mia strada, da sola: ormai avevo spiccato il volo e la mia creatività faceva faville.

			Poi ricordo una colazione a quattr’occhi in cui, lungi dall’essere calmo, lui mi parlava ancora con un linguaggio cifrato. Adora citare i versi delle canzoni per trasmettermi un messaggio. In seguito, ci sono stati altri scambi telefonici sulle nostre vite. Un pranzo con un amico comune e alcuni incontri di breve durata nel suo ufficio, dove ogni volta i discorsi deragliavano verso la nostra intimità. Oltre a un ultimo momento magico nel giorno in cui colsi l’attimo fuggente per restare a chiacchierare. Allora ebbi la possibilità di evocare tutti i miei sentimenti da quando ci eravamo ritrovati. Dirgli quanto lo avevo amato, che era l’uomo della mia vita, che avevo ormai capito ciò che diceva a proposito del suo amore per se stesso, e che avevo accettato il fatto che non mi aveva scelta, fu un sollievo... Potei enunciare chiaramente l’espressione “fiamme gemelle”. Alla fine, le parole erano intavolate. Lui mi mise a parte del suo malessere, dei suoi dubbi, delle sue paure, del fatto che nella sua vita di coppia non era più felice. Mi chiese un parere; io gli riferii ciò che avevano da dirgli le mie amiche fate. Lo ringraziai per quel che ero diventata come donna grazie a ciò su cui mi aveva fatto lavorare; non era stato l’unico, ma fu lui a innescare ogni cosa. Dopodiché si augurò di rivedermi di nuovo a cena, per poi cambiare idea subito... Quindi siamo stati travolti dal Covid, che limitava qualsiasi riunione a causa di tutte le restrizioni mediche e sanitarie. Ciononostante, questo periodo gli ha permesso di prendere coscienza di un mucchio di cose della sua vita. Ha fatto progressi, assunto decisioni radicali, e oggi si sta liberando poco per volta di ciò che lo intralcia, lo blocca nell’evoluzione spirituale. Attualmente sta finendo di lavorare sulla guarigione nella materia. Ha ripreso la fiaccola. Trovo che ciò sia stupendo, sebbene sappia quanto sia complicato, doloroso e difficile. Ci sono passata anch’io, però conosco bene il sollievo derivante da questa trasmutazione. Lui ha preso consapevolezza del legame, poiché mi ha reiterato più volte che il nostro rapporto era diverso, consolidato (termine secondo me impreciso), e che sapeva che saremmo stati sempre a disposizione l’uno per l’altra, in qualsiasi circostanza.

			Da quelle conversazioni telefoniche una riunione pro­fessionale ci ha rimessi in contatto per poche ore, nonostante lui volesse prolungare la cosa, poiché era a suo agio con l’intero gruppo di lavoro. Però avevo degli impegni inderogabili e dovevo rispettarli. Un incontro karmico lo sconvolse e lui sviluppò il transfert per quella persona, illudendosi ancora una volta. L’intensità di questi istanti appartiene a ciò che si definiscono i fulmini karmici. Lui sta purificando il nostro karma di coppia di fiamme gemelle e si è smarrito, siccome le sue paure lo hanno riconquistato. Il faccia a faccia con me era stato troppo brutale, lui ne era spaventato e sentivo che non aveva voglia di onorare quell’appuntamento. Quando arrivò, era spento, chiuso, stanco, poi si rese conto che mi realizzavo senza di lui, che quando lo guardavo non esprimevo più quella scintilla amorosa, che non lo tenevo più per mano, anche se il mio amore e affetto per lui erano intatti. Nella serata di questa giornata memorabile mi chiese se fossi felice. Comprese che ero andata avanti senza di lui, che sapevo gestire ottimamente i miei progetti e che ero attorniata da persone affettuose ed efficaci. Ormai sono allineata sul mio cammino da alcuni anni. Ho osato domandargli più volte aiuto, ma lui non ci sentiva: però, siccome è nella fase di negazione, crede di esserci sempre stato per me quando ne avevo bisogno. Il che è falso, anche se ormai non ha più importanza, poiché ho abbandonato queste aspettative. Senza riscontri e manifestazioni da parte sua, e con le sue esitazioni, cambio traiettoria e traccio la mia strada. E poi la vita mi conduce dove si ritiene che debba trovarmi, insieme con persone adeguate. Dopo questi intensi ricongiungimenti, non ho mai comunicato altrettanto con lui in trent’anni, sia per telefono che per sms. So inoltre che probabilmente ricominceranno i silenzi fin da subito, poiché lui dovrà attraversare un periodo di purificazione e metabolizzazione, per integrare tutte le informazioni ricevute dalla vita e che gli ho trasmesso durante il percorso. Accetto questa nuova svolta e questa rottura; non soffro assolutamente più, sebbene pensi che la scarsa continuità nella materia sia un peccato. Ciononostante, gli sarò sempre grata perché pure lui nutre questa mia opera, questo testamento che gli lascio. La terza persona presente in questo momento straordinario è adorabile. Forma una sorta di triangolo con noi. Lei si trova molto probabilmente in un percorso di fiamme gemelle (ci sono stati degli echi durante la lettura di qualche pagina di questo libro) o in un rapporto karmico. Mi sono apparse reminiscenze dell’esistenza passata da noi tre. Cerco di ricordare altri dettagli per purificare e liberare gli esseri che sono in sofferenza e risonanza. Ognuno di noi ha realizzato il transfert della propria storia. Trovo che tutto ciò sia stupendo, un vero dono che si fanno e che mi fanno. Peraltro, ancora si avverano le mie sensazioni medianiche e ottengo responsi che appaiono per incanto e conducono a esiti fatati. Osservo il livello del mio risveglio spirituale di fronte a quest’unione sacra, trovandomi in accordo con la mia anima. Sono sulla strada giusta, quella dell’amore puro e incondizionato. Avrei dovuto capirlo dopo il decesso di uno dei miei amanti, colui che era venuto a domandarmi di trasmettere alcuni messaggi alle sue tante amanti, specie a quelle con cui mi aveva tradita. Lo rivedo ancora mentre mi diceva: «Lo domando all’anima della fatina, benché sappia quanto la donna sia forte e passionale». Il mio ego aveva reagito dicendogli che aveva una bella faccia tosta, che stava esagerando, visto il comportamento che aveva tenuto nei miei confronti; comunque, ricollegandomi subito all’essenza divina, avevo accettato il suo invito senza addolorarmi. Che emozione vedere quelle donne placate dalle parole venute dal cielo, dall’essere amato! Mi sono concessa una piccola digressione per dimostrare che tutto è possibile, semplice, bello, dolce e giusto quando ci si collega alla frequenza dell’amore. Nessuna sofferenza, solo felicità e vibrazioni luminose!
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			Non esiliatevi dall’amore
perché siete stati feriti nel passato.

			Barry Long, Fare l’amore
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			Non lasciate che la paura vi indurisca. 
In ognuno di noi le ferite dipendono dalla carenza d’amore e delle emozioni che lo accompagnano. 
Si tratta del passato, lasciatelo andare.

			Ibid.
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			Fate l’amore solo quando esiste sufficiente amore per poter essere integrati e presenti l’uno con l’altro. 
Non innamoratevi, siate dentro l’amore. Innamorarsi significa chiudere gli occhi, esiliarsi dalla propria bella coscienza e accedere al paese dei sogni quando si è svegli.

			Ibid.
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			Quando amate, siate sempre nell’amore.

			Ibid.
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			Facendo insieme l’amore nel modo giusto, senza autocompiacersi, senza cercare la soddisfazione emotiva o la gratificazione personale, vi avvicinerete alla realizzazione della coscienza o dell’amore in sé, dell’unione cosciente ed eterna dei princìpi maschile e femminile in quanto ineffabile presenza divina, realizzata come vostra propria realtà, lo spirito sublime e disinteressato dell’amore e della vita.

			Ibid.







			La nuova unione

			Il percorso termina quando si raggiunge questa tappa. Gli ultimi chilometri del viaggio sono spesso sfibranti, ma anche i più eccitanti. Nel cammino delle fiamme gemelle, questa riunione precede la fusione, ultima e suprema fase. 

			Si ha riunione allorché ciascuna fiamma è sufficientemente risvegliata. Dopo aver lavorato sulla guarigione delle rispettive ferite e aver realizzato la completezza, queste anime sono in pace con se stesse prima di esserlo l’una con l’altra. I ricongiungimenti hanno suggellato una vera riconciliazione fra queste due metà animiche che spalancano letteralmente le porte del loro cuore e si dichiarano vicendevole amore. Esse esprimono una presa di coscienza davanti a questo legame perfetto, e si affrancano in maniera definitiva dalle loro paure. Possono operare insieme questa trasformazione (a seconda delle date di riconnessione), oppure realizzarla in modo sfalsato. Avviano dei progetti, che possono essere di genere intimo, professionale o umanitario, e non nutrono più dubbi sul futuro a due, senza per questo vivere una storia di amore erotico. Non si dimentichi che certi gemelli non scelgono di esperire insieme la vita sessuale, ma l’amore che diffondono trascende qualsiasi relazione cosiddetta normale o classica. Esso è privo di condizionamenti, di pretese e giudizi. L’altra metà viene accettata così com’è, con le sue parti di luce e di ombra. I gemelli evolvono spiritualmente e sono felici, anche se non condividono un rapporto amoroso, perché sanno che ciò che li unisce è più grande di ogni cosa, e che possono prosperare ognuno per conto proprio, nell’intimità con un’anima sorella, soprattutto perché hanno accettato e maturato questo legame nella coscienza. Adorano ritrovarsi per onorare il loro contratto, creando progetti vantaggiosi che spargeranno positività nel loro ambiente e aiuteranno, seppur con modestia, l’intera umanità. Per molte coppie la riunione comporta tuttavia una connessione su tutti i piani di coscienza: anima, spirito, cuore e corpo. Esse però non vivono sotto lo stesso tetto e non mettono sistematicamente al mondo dei figli. La sessualità delle fiamme gemelle non è paragonabile a nessun’altra, nemmeno con quella più bollente che esista. Essa è infatti di ordine divino, appartiene al sacro. Fra questi due esseri esiste un’alchimia completa. Non vi sono più cicatrici dovute al femminile sacro, né karmici ricordi sacrificali. Tutto è ripulito. Le anime danzano grazie alla comunicazione dei due corpi. Non si pensa più all’amore incondizionato, lo si vibra. Ci si offre completamente, con una fiducia assoluta, senza timori, senza maschere, senza protezioni. Tutte le frequenze sono allineate per delibare interamente l’attimo presente. Spesso si attiva la kundalini. Si irradiano le energie infuse, che producono una polvere scintillante, proprio come quella delle mie amiche fate.

			


Dopo la riconciliazione e i ricongiungimenti, alcune fiamme, in particolare quelle femminili di aspetto piuttosto equilibrato, percepiscono intrinsecamente l’imminente riunione e si fanno prendere dal panico. Ciò indica che occorre ancora purificare alcuni residui delle ferite egoiche. Esse hanno sopportato tante ripercussioni, fughe in avanti e clamorosi retromarcia da parte della metà maschile da non voler più soffrire tanto. Non desiderano più fare esperienza di queste false partenze. Agognano un impegno vero, sincero e autentico. Di conseguenza, scappano a loro volta, mentre il loro gemello è pronto e vorrebbe solo assaporare quest’amore eccezionale. Affinché sia facilitata la comunione, le si consiglia di ritrovare la fiducia in sé, in lui e nel legame sacro, di sbarazzarsi del fardello delle credenze limitanti e del passato, di perdonare e riconnettersi a livello animico, per vivere nell’attimo presente.

			


Le fiamme gemelle sono talmente uniche e particolari che emettono vibrazioni dalla frequenza molto elevata. Il loro intero ambiente, sia contiguo sia più remoto, beneficia di tale luce pura e intensa. Dopo essersi riunite, esse sono inviolabili e inattaccabili dalle egregore negative, che vorrebbero bloccare la loro ascesa spirituale.

			


Siccome ai nostri giorni io e il mio gemello siamo in fase di distanziamento (tranne alcuni scambi e contatti telefonici), non posso affermare che siamo riuniti nella terza dimensione. Lo siamo nella quinta e, come già spiegato in precedenza, il nostro legame è molto saldo, il che ci permette di unirci in modo diverso. Evolviamo su questo piano di coscienza così bello e assaporiamo cose indescrivibili ai non iniziati. Tutto il mio essere è estasiato per queste visite. Si stabilisce una connessione fra le nostre anime, fra i nostri cuori e corpi eterei. Ci parliamo con parole dolci, con l’idioma della benevolenza e della tenerezza, in cui tutto è giusto nonché allineato. Le nostre effusioni sono pregne di grazia e voluttà. Sono talmente connessa con lui che, dal nostro ultimo ricongiungimento (2017), lo sento in me ancora più forte di prima. La mia medianità si è ulteriormente sviluppata e la mia ipersensibilità si è esacerbata. So quando lui soffre in senso fisico, poiché ho i suoi stessi dolori (mal di pancia, sensazione di soffocamento cardiaco e a livello del plesso solare, fitte lungo la schiena...). Posso scoppiare a piangere senza motivo apparente, solo perché percepisco i suoi mali, le sue difficoltà fisiche. L’esperienza mi fa capire subito se ciò mi appartiene o si tratta delle sue sofferenze. Intuisco a livello della materia quando lui mi chiama dall’invisibile, quando ha bisogno di ricaricarsi energeticamente vicino a me, quando è smarrito e non sa più che scelte fare. Non sto farneticando, poiché ricevo le sue risposte quando riusciamo a discutere nel concreto. Mi conferma tutto ciò che ho visto e sentito. Questa potrebbe sembrare una pazzia, una cosa insensata e incredibile. Per me è fantastica, magica, sublime! Un dono della fonte!




			Come le altre fasi, la nuova unione si realizza dentro di sé prima di viverla con la propria metà, formando così la terza entità. La coppia delle fiamme gemelle. A questo punto può avvenire la fusione nella materia, che però rimane un’eccezione, benché le attuali accelerazioni energetiche favoriscano tale fase...
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			L’intero universo obbedisce all’amore. 
Amate, amate, tutto il resto è nulla.

			Jean de la Fontaine, Gli amori di Psiche e Cupido







			La fusione

			Questa tappa segna la finalità della sacra coppia. La comunicazione nella quinta dimensione è di una forza tale che alcune fiamme gemelle si sono già da tempo fuse su questa frequenza, quantunque non abbiano ancora concluso quaggiù tutte le fasi del percorso. Inoltre, la fusione potrebbe realizzarsi in modo sfalsato, e non simultaneo, per ciascuna delle fiamme, a seconda della data di riconnessione. Solo quando la realizzano entrambe, essa può verificarsi nella materia per tutte e due. L’impegno con se stessi per unirci col nostro altro.

			Sul piano della terza dimensione, la fusione incarna l’unicità, la complementarietà dei due poli, di queste due metà animiche che si integrano e diventano un’anima sola. Tale magia svela l’anima sacra, divina e originaria. Dopo aver purificato tutto il karma individuale e collettivo, ciascun gemello ha liberato e guarito le sue ferite egoiche. Ha raggiunto la sua compiutezza ed è pronto a offrirsi senza riserbo al suo altro. Queste nozze alchemiche rappresentano la connessione dei chakra, dello spirito, dei cuori e delle anime, al fine di incarnare la terza entità: la coppia delle fiamme gemelle. Fede, pace, stabilità ed elevazione spirituale simboleggiano quest’amore puro e incondizionato. Le energie sprigionano raggi, e i gemelli sono chiamati ad avvicinarsi fisicamente per integrarsi e costituire un’unica entità. Questo non implica necessariamente la “fusione sessuale”, neppure se l’attrazione energetica è intensissima.

			L’aura di quest’anima è magnifica quanto più è equilibrata l’unione fra la terza e la quinta dimensione. A tale livello, non esistono più illusioni o sofferenze: tutto è abbondanza. Non si pensa più all’amore, lo si vibra e lo si incarna. Si è in armonia con l’universo, con la Terra e ogni essere vivente. La frequenza energetica della fusione è di livello elevatissimo. I gemelli hanno impressa in sé la pienezza e volteggiano allo stesso ritmo, seguendo le medesime sonorità. La grazia che li avvolge gli svela la purezza di una nuova umanità.

			Si dice che, una volta realizzata tale fase e chiusa la parentesi, questa sarebbe l’ultima vita terrestre dei gemelli. Le mie amiche fate non mi fanno pervenire tale informazione, che peraltro non mi pare del tutto consona alle mie sensazioni. In compenso, le gentili signorine mi confermano che la fine di questo percorso rappresenta l’amore incondizionato e la pace universale. 




			Mi sono fusa con la mia metà nella quinta dimensione. Ogni danza ci avviluppa, e ormai formiamo una sola entità, l’una nelle braccia dell’altra. Tutte le nostre cellule scintillano, e mi meraviglio di questa bellezza delle nostre anime, che è esaltata al massimo grado. La voluttà di tali istanti è indefinibile poiché essi appaiono di una purezza incommensurabile. Una ricchezza per i nostri cuori che si esprimono in un unico e prezioso linguaggio, quello dell’amore eterno e cosmico.
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			Parte Terza

			PICCOLO LESSICO

			Ci sono termini ed espressioni spesso usati per spiegare questo rapporto... Non mi convincono tutti, però ve li propongo in versione succinta affinché si capisca meglio questa relazione straordinaria, anche perché così li confronterete con ciò che avete già potuto leggere o ascoltare sull’argomento. Spetta a voi trattenere solo quello che sembra corretto nelle vostre concezioni. Del resto, non ho intenzione di elencare tutte le parole che definiscono tale percorso, semplicemente perché sono state spiegate in precedenza. Esistono opere di taglio pratico che vi aiutano a incamminarvi e che sviluppano in senso più preciso alcuni termini e concetti inerenti a questo tema. Vi rintraccerete dei punti in comune con la mia narrazione, ma anche delle divergenze. Come già detto nella Nota per i lettori, ogni storia è unica; le linee guida sono peculiari per ciascuno di noi e sommamente soggettive. Non esiste una verità unica. Chi può vantarsi di possedere la realtà assoluta? Nessuno! Ogni fiamma gemella può legittimamente esprimersi sul proprio vissuto. La cosa essenziale è il rispetto per tutti i punti di vista.




			L’amore sacro

			L’anima originale, essenza pura e divina, definisce la coppia delle fiamme gemelle. Le due metà animiche dei gemelli riunite per formare un’anima sola. Che è pregna di vibrazioni molto elevate e irradia un amore incondizionato.




			Pulsante on/off

			È la maniera con cui uno dei gemelli si trincera dopo aver assunto una decisione. È un mezzo per proteggersi. Di solito lo si ascrive al runner ma, in base alle energie attuali, può usare questo pulsante anche il chaser. È il caldo-freddo. Avanzare e poi indietreggiare. Si tratta di un voltafaccia per gestire meglio le proprie emozioni. Le ferite del gemello sono talmente aperte che è il panico a riprendere il controllo.




			Chaser

			È il gemello che insegue l’altro gemello e gli espone tutto il suo amore. Ha bisogno di comprendere, di ottenere spiegazioni sull’atteggiamento mutevole della sua metà. Ha paura di venire abbandonato, per cui appare invadente, se non proprio soffocante e ossessionante. Si dice che siano spesso le donne a incarnare questo ruolo, ma ci troviamo anche degli uomini. Niente è dimostrato per sempre, è solo una constatazione. Vedi la descrizione “Chi sono queste due metà animiche, 
queste fiamme?”




			Il contratto karmico

			È l’accordo stretto fra i gemelli prima della loro incarnazione. Una volta arrivati sulla Terra, essi hanno scordato ciò che avevano deciso di sperimentare, ma la fonte glielo ricorda mediante le varie fasi del percorso delle fiamme gemelle e per mezzo di alcune prove individuali che costellano il loro cammino.




			La compiutezza

			Questa completezza è una delle magnifiche tappe del percorso. Essa viene a sigillare il periodo di guarigione. Simboleggia l’equilibrio che il gemello ritrova in se stesso prima di venire di nuovo unito in totale armonia con la sua metà.




			La compensazione

			Si ricorre spesso a questo concetto per definire l’uscita dalla notte nera dell’anima, che comunque io preferisco chiamare “notte nera dell’ego”. La compensazione permette di alimentarsi con energie positive per ritrovare in sé l’ottimo equilibrio fra yin e yang, così da offrire al proprio gemello la possibilità di fare altrettanto. Per me, questa fase è una vera guarigione.




			I chakra

			Questo termine di origine indiana significa “ruota”. Il nostro corpo energetico consta di sette chakra principali, che sono situati lungo la colonna vertebrale. A ciascuno di essi è associato un colore.

			
					Il primo è quello della radice, situato alla base della spina dorsale. Il suo colore dominante è il rosso (radicamento, vita materiale, denaro, bozzolo, vita personale...).

					Il secondo è quello sacrale, situato leggermente al di sotto dell’ombelico. Il suo colore è l’arancione (energie sessuali, desiderio, piacere, gioia, fertilità, creazione...).

					Il terzo è quello del plesso solare, situato leggermente sopra all’ombelico. Il suo colore è il giallo (emozioni, incarnazione della personalità...).

					Il quarto è quello del cuore, ed è situato al centro del petto. Il suo colore è il verde, ma gli si associa anche il rosa (sentimenti, amore incondizionato e universale, pace, perdono, benevolenza...).

					Il quinto è quello della gola, situato nella zona attorno al collo. I suoi colori sono il celeste e il blu con sfumature verdi (comunicazione, portavoce degli altri chakra...).

					Il sesto è quello del terzo occhio, situato al centro della fronte, fra le due sopracciglia. Il suo colore è l’indaco (intuizione, sesto senso...).

					Il settimo è quello della corona, situato sulla sommità del cranio. I suoi colori sono il viola, il bianco e l’oro (spiritualità, storia dell’umanità, universo...).

			

			I gemelli sono potentemente connessi con questi cerchi invisibili. I chakra, se sono bloccati, a seconda di uno o dell’altro, risultano malfunzionanti, tanto che le energie appaiono meno fluide. Una fiamma gemella, quando lavora su di sé (nella materia o nel campo sottile), si collega di nuovo con un chakra del suo gemello, o con tutti e sette. Vi è un progresso vibrazionale.




			3D

			È la terza dimensione fisica, il piano della coscienza e della mente, nonché dell’ego. Corrisponde alla materia, allo spazio della nostra incarnazione terrestre.




5D

			È la quinta dimensione, il piano della spiritualità, un livello di coscienza molto luminoso, legato all’amore incondizionato e all’anima.




Il decentraggio

			Uno dei gemelli, quando si concentra sul suo lato femminile o maschile, focalizza l’attenzione su quel che fa e diventa. È in attesa di un ritorno piuttosto che concentrarsi su se stesso, sui suoi bisogni e desideri. L’altro risente energeticamente di tale impazienza e si rinchiude in sé. Ciò crea ulteriori ritardi, innalza ostacoli per gli eventuali ricongiungimenti.




Lo scorporo

			Corrisponde ai viaggi nella quinta dimensione, nel mondo sottile. Ogni gemello visita l’altro grazie a tale frequenza energetica in modo da vivere la loro storia in un’altra dimensione, che non sia materiale. Lo scorporo offre scambi dolci e rigeneranti, carezze e senso di connessione, il che dona a entrambi potenti energie. In tale dimensione, alcune coppie fanno l’amore. Il rapporto delle fiamme gemelle è perlopiù spirituale.




L’ego

			Mi piace immaginarlo come una piccola bicicletta che mulina in testa. L’ego è importante, non ci sono dubbi, poiché ci protegge, ma è anche ciò che crea i dubbi, le paure. Vibra alla frequenza della nostra personalità terrestre. È fondamentale che resti in ascolto della nostra anima, e non viceversa.




L’energia terza

			Corrisponde sia a una persona sia a una situazione, oppure a una dipendenza. Il suo ruolo consiste nel ritardare o addirittura impedire la riunione delle fiamme gemelle. Essa può essere un’anima sorella, un rapporto karmico, o una relazione senza contratto da parte di una delle due anime. Si crea per turbare egoicamente i ricongiungimenti fra i gemelli, ma sul piano spirituale esorta a lavorare per la liberazione dalle ferite. Accentua i nostri difetti, ciò che nascondiamo a noi stessi, poiché ci dimostra che non è la persona che ci fa vibrare il cuore, e che ci diciamo bugie. Talora è tossica e perversa, mettendo così in prospettiva la differenza tra quel che viviamo col nostro gemello o gemella, perfino allorché ci troviamo in un periodo doloroso. Il rapporto con la fiamma gemella non è altro che amore, e non è mai tossico. L’energia terza vibra su una bassa frequenza. Lungo il percorso, possiamo fare esperienza di varie energie terze.




Il falso sé

			Lo si associa spesso al runner ma anche il chaser può a volte indossare questo abito. Si tratta di un comportamento che al runner serve per proteggersi e controllare le proprie emozioni. Allora egli incarna un personaggio, vive nella finzione, perde la sua genuinità e impedisce a se stesso di aprire la porta del cuore. Quando si trova in tale stato, spesso viene circondato da forze tossiche. Ne soffre grandemente. È incastrato in questa trappola e sabota se stesso finché non lo libera una presa di coscienza.




La fuga

			È la reazione del gemello che s’impaurisce per questa storia d’amore troppo forte per lui. Essa lo mette di fronte alle sue ferite, che derivano frequentemente dal senso di rifiuto e abbandono. La sua maniera per proteggersi consiste nel rifuggire dal legame. Tagliando la corda, ritiene di essere libero, ma è solo un’illusione. La vera libertà sono queste nozze alchemiche.




La fede

			In questo contesto, essa non concerne la religione, ma è spirituale. Si tratta di un percorso fideistico, di fiducia in se stessi, nel proprio altro e nella fonte. Di tanto in tanto affiorano dei dubbi, il che è naturale, ma essi si manifestano per ricordarci fino a che punto è magnifico questo rapporto, visto che è fatto solo di amore incondizionato. Niente e nessuno potrà mai spezzare questo vincolo eterno.




La gratitudine

			È il riconoscimento di questo rapporto, la presa di coscienza dell’unione sacra fra i gemelli. È meraviglioso porgere il proprio grazie per quest’esperienza unica ed eccezionale. Ogni fase del percorso si rivela un dono per la nostra elevazione spirituale, che ci permette di ritrovare anche l’equilibrio interiore. Amarsi, amare senza condizioni. Mostrare riconoscenza per le guarigioni da tutte le ferite dell’ego, ringraziare il proprio altro, e la vita.




Il libero arbitrio

			Abbiamo in mano tutte le scelte e opzioni della nostra vita. Nel cammino delle fiamme gemelle, il libero arbitrio è però assai limitato, perché il contratto fra le due metà animiche era stato concluso prima della loro incarnazione, e durante il transito terrestre si presume che esse lo rispettino. Qualora esse, in alcuni momenti di tale parentesi, facciano qualche deviazione dal percorso, la fonte le sorveglia per riportarle sulla strada giusta, mettendole a dura prova.




I legami energetici

			Essi esistono e vibrano continuamente fin dal momento della riconnessione. Può darsi che non li avvertiate sempre, è normale, poiché ogni cosa dipende dal punto del percorso in cui vi trovate. Più progredite sulla via della completezza e più capterete ciò che vive e sente il vostro altro. Le vibrazioni che vi collegano sono talmente elevate che, nel mondo sottile, non potrete mai essere separati. Tale relazione energetica comunica soprattutto mediante i vari chakra e si decodifica nella materia.




Il karma

			È la nostra storia passata, sono le vite anteriori rispetto a quella attuale. C’è il karma individuale e quello che si ha in comune col proprio gemello o la propria gemella. Ogni parentesi vissuta in altre epoche ci invita a purificare qui ciò che era stato laborioso e difficile, ripulendo quel che ha bisogno di venire depurato e perdonato. Le vostre anime si sono riconosciute e sanno ciò che vogliono concepire per fondersi. Il fulmine karmico sferza violentemente il gemello che si allontana dalla missione divina e rifiuta questo legame. Per lui, le prove possono essere sempre più numerose e di grado crescente, specie se continua a recalcitrare, finché non accetterà l’unione sacra.




La kundalini

			Quest’energia vitale e sessuale scorre in tutto il nostro corpo, dal punto più basso della colonna vertebrale, a livello del primo chakra, fino all’ultimo chakra, quello della corona, come se fosse un serpente che striscia dentro di noi per risvegliare tutto il nostro essere. Si veda anche la descrizione delineata a proposito dei ricongiungimenti, “I ricongiungimenti”.




La notte nera dell’ego

			È una fase molto importante lungo il percorso delle anime ma, come ho accennato in precedenza, preferisco definirla notte nera dell’ego per essere più coerente con quanto sento dentro di me. Vedi la descrizione dettagliata “La notte nera dell’ego”.




Runner

			È uno dei gemelli, quello che si risveglia prima dell’altro al legame, ma che si colloca rapidamente in posizione di autoprotezione. Dà l’impressione di voler sfuggire al suo altro dopo averlo ghermito. Si dice che siano gli uomini ad assumere più spesso questo ruolo ma, come per il chaser, non ci sono prove definitive, è solo una constatazione. Esistono infatti delle donne che giocano questo ruolo. Vedi la descrizione dettagliata “Chi sono queste due metà animiche, queste fiamme?”.




La sacra sessualità

			I corpi danzano al ritmo delle nostre anime. C’è una reale armonia tra i diversi piani di coscienza. L’atto sessuale non è più una ricerca della prestazione fisica, di soddisfazione erotica o piacere personale, bensì il dono di se stessi all’essere che si ama: senza paure, senza aspettative, con totale fiducia, nella gioia della gratitudine assoluta. Si vibra d’amore, lo si incarna, lo si respira e ci s’inebria. Si tratta del riconoscimento della propria luce divina.




La fonte

			Alcuni la fanno coincidere con l’essenza stessa della Vita, altri la chiamano Dio, altri ancora l’universo. Possiamo definirla come vogliamo, usare il nome che ci garba e sembra più corretto in funzione della nostra sensibilità e delle nostre credenze, però non ci sono dubbi che sia l’energia creatrice e divina, il punto d’avvio della nostra Storia e della scelta delle nostre incarnazioni. Io la immagino come una sfera meravigliosa di luce pura e onnipotente che diffonde miliardi di scintille, come una polvere fatata, che costituirebbero le nostre anime.




La sorveglianza

			All’inizio del percorso, quando evolviamo o attraversiamo periodi di totale carenza, caratterizzato da dubbi, interrogativi, frustrazioni o accessi di rabbia, capita spesso che si tenti di sapere cosa sta succedendo al nostro altro: cosa faccia, con chi vive, se fa progressi... Allora, da bravi investigatori, ci mettiamo a caccia delle informazioni disponibili che potrebbero rivelarci qualcosina su questo altro che vibra irrazionalmente dentro di noi. In quest’epoca internettiana, ove pullulano le reti sociali, non è difficile reperire notizie. Fate comunque attenzione: ciò che si diffonde e compare sulle reti non equivale sempre alla verità. Spesso si tratta di un’apparenza, di un’illusione che la persona vuole divulgare. Date prova di buon senso. E soprattutto cercate di centrarvi su voi stessi. La fonte vi invierà per mezzo della sincronicità ciò che si ritiene che dobbiate sapere, nel momento in cui sarete pronti a ricevere queste indicazioni per la vostra elevazione.




Switch

			Avviene quando uno dei due gemelli cambia la propria polarità dominante, ma anche comportamento, in relazione al suo progresso spirituale. In genere questa fase dura poco ma può essere destabilizzante. Il gemello fa esperienza delle ferite della sua metà. Alla fine del percorso, succede che alcuni chaser si impauriscano e si accingano a mettere in dubbio la riunione; così, fuggono dal legame, adottando una condotta tipica del runner. Si dice quindi che switchiano.




Le sincronicità

			Sono i segni che la vita, la fonte, le nostre guide o i defunti posano sul nostro cammino durante l’intera parentesi terrestre per rispondere ai nostri interrogativi interiori, o solo per infonderci nuova speranza, per incoraggiarci, o avvisarci di un evento futuro. Queste strizzatine d’occhio sono ricche di magia e suggellano il legame unico che esiste e vibra tra le fiamme gemelle. In tale contesto, esse significano spesso che la nostra metà ci pensa e si collega con la nostra anima. Compaiono sotto diverse forme (incontri, conversazioni, televisione, radio, internet, targhe di immatricolazione, cifre che rispecchiano o simboleggiano la nostra storia, oppure appaiono su uno scontrino di cassa, sui prodotti alimentari, e su insegne luminose o elettriche, senza dimenticare le piume che svolazzano e cadono ai nostri piedi, i cuori che si disegnano sulla nostra strada). Ciascun segno è unico e si riferisce solo alla storia individuale. Non ci sono griglie di interpretazione, generali o collettive. Sta a noi identificare e decodificare questi segni, anche se per farlo occorre essere molto attenti...




L’unicità

			È l’esito finale in cui le due metà animiche si fondono e vanno a formare una sola e stessa anima, quella originale. Ogni gemello si è riunito in sé; le polarità si sono equilibrate e armonizzate, tutto è purificato, depurato, affrancato, guarito. Una cosa stupenda e di potenza indescrivibile.




Il timing divino

			È il tempismo scelto per noi dalla fonte per farci vivere l’istante, che può essere gioioso o faticoso. Dal punto di vista sottile, a livello della frequenza animica, non si deve dimenticare che tutto è giusto. Se con la vostra metà state attraversando una prova esigente, questo serve per consentirvi di guardarvi dentro, in profondità, così da scorgere ciò che ha bisogno di essere chiarito o illuminato, sempre nella prospettiva del progresso spirituale. Se per contro vi ritrovate col vostro altro e tutto procede in modo meraviglioso, significa che le vostre due anime sono pronte a gustare insieme la magia. Le circostanze energetiche si sono già riunite.




Yang

			A livello energetico, corrisponde alla polarità maschile. Ma una donna potrebbe averla sviluppata molto più di un uomo. Nella cultura cinese, lo yang si associa al sole, alla luce, al calore, all’azione...




Yin

			A livello energetico, corrisponde alla polarità femminile. Ma un uomo può averla sviluppata molto più di una donna. Nella tradizione cinese, lo yin è associato all’ombra, all’umidità, alla luna e alla passività...

		





		
			In che modo comprendere perfettamente questo rapporto e sopravvivere agli sconvolgimenti interiori che provoca?
[image: ]

			Se avete intrapreso questo percorso già da qualche tempo, oppure se lo avete scoperto da poco, constaterete che quel che vivete è senza dubbio disagevole finché non comprenderete le scosse che provoca in voi. Le vostre emozioni sono messe a dura prova, il vostro corpo vacilla ed esprime ciò che il vostro ego rifiuta di sentire. Eppure, la vostra anima non smette di parlarvi con dolcezza e benevolenza per illuminarvi, per riorientarvi e rimettervi in carreggiata. Quando i ricongiungimenti con la vostra metà si svolgono a meraviglia, siete contenti e gioiosi, ma non appena l’altro mette in scena il rifiuto, la fuga o il diniego, vi sentite perduti, oppure cominciate a diffidare di questo rapporto che vi procura angoscia, tanta è la forza di quest’amore incommensurabile! Mai avete provato una cosa simile. Nessun uomo, nessuna donna, ha mai avuto un impatto analogo su di voi. Dalla riconnessione con la metà animica, la vostra vita si è metamorfizzata. Da allora, non siete più lo stesso o la stessa. Quale che sia la polarità dominante che avete, il cammino è logorante finché non identificherete e guarirete le vostre ferite. Non appena effettuato il lavoro di trasformazione e liberazione, opererà la magia e vi realizzerete, sarete del tutto ricollegati con la vostra anima. L’amore di sé, l’amore per l’altro, l’amore per tutte le forme viventi dominerà la vostra quotidianità.

			Ma quali sono le astuzie per incamminarsi nella pace e attraversare indenni le turbolenze relative a questo percorso?

			


La prima cosa consiste nell’accogliere le proprie emozioni senza giudicarle, così da curarle e trasmutarle in maniera positiva. Mettere per iscritto tutte le proprie sensazioni è un modo per esorcizzare ciò che ci turba la mente. Alcuni di noi sono più portati per la tecnologia, quindi potrebbero registrarsi sul dittafono o col telefonino... Lasciate che si esprima tutto ciò che percorre il vostro essere, dalle parole alle sensazioni fisiche... Interrogatevi sull’ultima volta in cui siete stati nella medesima condizione. Cosa era successo? Cosa avevate vissuto? Questo stato vi fa ripiombare in un periodo della vostra infanzia o adolescenza? Quali sono gli elementi fondamentali, quelli che tornano con insistenza? Siete capaci di identificare la ferita o le ferite che si presentano? Formulare parole e frasi vi permetterà di definire cosa succede dentro di voi e di avviare il lavoro di guarigione, se vi sentite pronti. A volte è necessario l’aiuto di un terapeuta professionale. In tal caso, chiedete alla cerchia di parenti e amici, o al medico di famiglia, di indirizzarvi verso la persona giusta, se non sapete a chi rivolgervi. Per altro verso, qualora vogliate ricevere una guida e dei consigli, contattate solo dei medium e dei veggenti che frequentano questo percorso, poiché soltanto chi vive queste esperienze può davvero comprenderle. Esse sono infatti eccezionali, al di fuori di ogni norma.

			


In seguito, tornare al momento attuale è un modo per progredire a livello di coscienza e assaporare tutte le proposte che ci fa la vita. Non ci sono rischi, tutto è un dono, anche quando quel che ci si offre non corrisponde a quanto avevamo immaginato. A volte alcune deviazioni dal percorso si rivelano ricche di magnifiche opportunità, che non avremmo nemmeno preso in considerazione, a tal punto esse sono impalpabili, perché appartengono all’ordine del sacro.

			Inoltre, l’essere qui e ora invita a gustare i rari momenti in cui siamo in presenza del nostro gemello o della nostra gemella. Ci sono tanti alti e bassi, passi in avanti e indietreggiamenti, che cogliere appieno gli istanti a due – quando si manifestano nella materia – è essenziale per nutrire l’energia delle nostre anime e dei nostri cuori, ricreando un legame fisico. L’altro ci vede, ci ritrova, e questo lo stimola a essere sincero e autentico su ciò che prova per noi.

			Fate alcune respirazioni, cercate di sorridere internamente, e poi esteriormente, apprezzando il fatto di essere voi, con le vostre qualità e imperfezioni.

			Siate dolci e gentili con voi stessi; se vi visualizzate mentre siete circonfusi da una luce rosa e fatata, potrete elevare il vostro tasso vibrazionale. Durante il percorso, fra i gemelli i vasi sono comunicanti; è essenziale non tuffarsi allorché la propria metà si trova nel punto più basso, anzi, in tale evenienza occorre mantenere una frequenza elevata.

			


Vogliate bene al vostro bambino interiore. L’adulto che siete diventati può calmare, riconfortare il “fanciullo che eravate”, il quale esprime le sue ansie, i suoi dubbi, il bisogno d’amore. Fategli delle coccole per mezzo della visualizzazione, presentategli delle offerte e onoratelo. Potreste anche erigere un altare con una foto di quando eravate bambini. Posateci dei doni (pietre, candele...).

			


La meditazione è uno strumento potente e fantastico. Ci esorta a riconnetterci con l’io più profondo, a rigenerarci, a liberare ciò che blocca e ostacola il nostro progresso spirituale. Ci permette inoltre di immergerci nelle nostre vite anteriori per scoprire ciò che non è stato purificato e continua a ripresentarsi nella parentesi terrestre, che crea schemi ripetitivi, malesseri fisici, squilibri che ostacolano nella vita quotidiana. Nella prossima sezione, Per accompagnarvi, vi propongo alcune meditazioni che mi hanno illuminato il cammino.

			Quando decidete di contattare il vostro altro dopo un periodo di separazione o di distanziamento, ponetevi le seguenti domande: «Su quale frequenza mi trovo? Quella dell’ego o dell’anima?». Questo è decisivo. Se avvertite una mancanza, se avete aspettative e siete impazienti, vi trovate sulla frequenza egoica. Perciò, se non ricevete alcuna risposta al messaggio che inviate, vi innervosirete, vi irriterete, vi sentirete respinti, umiliati, traditi, abbandonati... Sarete pervasi di tristezza e sofferenza. Siete pronti per questo? No, e allora prima di agire riflettete bene, altrimenti accettate di avere ancora delle ferite da guarire. Alla fine, se reagite così, si tratta di un dono. Se per converso vi trovate in stato di compiutezza, e la vostra voglia di scrivere o telefonare al vostro altro vi viene dall’anima, anche se lui non risponderà all’appello la cosa non vi disturberà, poiché non sarete più in quel basso livello di energia. Vibrerete d’amore e non vi aspetterete più alcunché. Poi, chi lo sa? Forse avrete una bella sorpresa.

			Queste riflessioni interiori sono applicabili in qualunque circostanza. Mi sembra interessante che, prima di agire, ci s’interroghi a lungo, perché questo ci permette di essere onesti con noi stessi, nonché di sdrammatizzare la situazione, oscillando da una frequenza all’altra per avvicinarci decisamente verso la grazia e la purezza. Per favorire l’apertura del cuore.

			Quando parlate, fate attenzione alle parole che usate; tutto è vibrazione. Essere presenti in quel che si fa ispira e procura quest’allineamento. Inoltre, se evocate il vostro disaccordo o la vostra tristezza, evitate di ricorrere a toni accusatori, poiché così non faciliterete gli scambi comunicativi e la vostra metà si sentirà oppressa; in compenso, se vi assumerete la responsabilità dei vostri sentimenti, aprirete uno spazio di discussione. Per esempio: «Dopo la nostra conversazione, quando non ti sei degnato di rispondermi mi sono sentita rifiutata», appare più dolce rispetto a: «Tu mi rifiuti, non mi rispondi mai». 

			Questo modo di procedere è adattabile anche ad altri fatti ed eventi.

			


Amare incondizionatamente non significa comunque accettare ogni cosa dal vostro altro. Riposizionarsi è molto importante per rispettare e amare se stessi, prima di poter amare l’altro senza formulare giudizi. Porre dei limiti a ciò che per voi non è più tollerabile è una maniera per onorare se stessi, per volersi bene. Esprimere questo dissenso con benevolenza alla vostra metà è un regalo che fate a voi stessi e che le offrite. Essa potrà quindi prendere coscienza della vostra evoluzione e di quello che ritenete non sia più sopportabile.

			


Mettere la priorità su se stessi è una delle chiavi risolutive per concepire un rapporto. Non spostate più il vostro centro verso il gemello o la gemella, appagate le vostre carenze e aspettative nutrendo l’anima con attività che vi attirano, che vi fanno bene. Tornate sempre al qui e ora, al presente, per essere totalmente al fianco di chi vi attornia. E se qualche volta siete soli, approfittatene per prendervi cura di voi stessi. Ascoltate i bisogni del corpo. Non dimenticate che esso vi trasmette i messaggi dell’anima. Non temete di uscire dalla vostra zona di comfort, esplicate la creatività, vivete. 

			


Il perdono affranca ed eleva lo spirito. Perdonate davvero, e non solo mentalmente, il vostro gemello o la vostra gemella per tutto quello che vi ha fatto passare. Sbarazzatevi del peso del rancore, della rabbia e della frustrazione... La vostra metà non ha fatto altro che portare alla luce le vostre parti d’ombra, quelle che chiedevano solo di essere messe allo scoperto e trasmutate. Poi condonate tutti i maltrattamenti che avete inflitto o che avete autorizzato. Abbandonate ogni senso di colpa, smettete di trattarvi male. Le fate vi propongono un’orazione in questo senso; se volete saperne di più, vedi “Preghiere fatate”. 

			


Cambiate il filtro delle vostre intenzioni collocando un tocco di colore negli ambienti. Se instillate la gioia fin dal risveglio mattutino, gli influssi energetici cavalcheranno quest’onda positiva. Là fuori può succedere di tutto, ma voi sarete sempre in grado di interpretare gli eventi con leggerezza. Vi s’illuminerà lo sguardo, che saprà cogliere una visione d’insieme sul vostro rapporto. Fate un passo indietro, mollate la presa: così sarete più leggeri. Imparate a meravigliarvi di ogni cosa che vi attornia, proprio come fanno i bambini. Ridete, ballate, divertitevi! Smettete di focalizzarvi sulla vostra metà. Vivete per voi stessi!

			


Praticare la gratitudine è incredibilmente efficace per diffondere il soffio dell’abbondanza sui nostri percorsi. Ringraziate la vita, la fonte e la fiamma gemella per questa sublime avventura sia spirituale sia materiale, oltre che umana. Senza la rimozione delle ferite egoiche, non potrete mai sprizzare i raggi della vostra essenza. Vi realizzate e dispiegate le ali grazie a questo altro, che è uno splendido maestro. Lui si è in un primo tempo collocato in disparte per lasciarvi la libertà di riscoprire voi stessi, di risvegliarvi, di incorporare la magia delle energie sottili nella materia. I suoi silenzi e le sue assenze sono necessari affinché raggiungiate la vostra completezza. Quando avrete realizzato il vostro equilibrio e vi sarete sviluppati, lui riprenderà in mano la torcia e lavorerà per prendere coscienza di questa unione sacra. Si incamminerà per risvegliare se stesso. Vibrare la gratitudine conduce a frequenze luminose di alto livello.

		





		
			Per accompagnarvi...
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			Se ancora vi interrogate e avete bisogno di risposte supplementari, vi propongo alcuni strumenti che potrebbero eventualmente interessarvi. Alcuni di essi mi hanno aiutata, specie le meditazioni che menzionerò tra poco.

			Ecco due libri, di uno dei quali ho già parlato nel testo per evocare le fiamme gemelle, che potrebbero servirvi; l’altro è un manuale pratico che, secondo me, è di grande utilità per le persone che si trovano all’inizio del percorso, o a metà strada. Le fate ci ricordano comunque che solo noi sappiamo se siamo fiamme gemelle, poiché la riconnessione e poi il legame sono talmente ineffabili, data la forza che ciò scatena in noi, che i consigli bibliografici non potranno mai consegnarvi direttamente questo messaggio. Forse saranno in grado di risvegliare le parti di voi stessi che sono ancora dormienti. Le opere a stampa offrono punti di vista parziali, talora complementari, magari simili ma non sovrapponibili del tutto ai nostri. Ogni individuo vibra a una frequenza particolare; mi sembra quindi interessante condividere questi strumenti differenziati, così da creare di volta in volta un’eco presso le varie persone, in funzione del singolo livello vibrazionale.

			
					Catherine e Ludovic Labbé, Les Flammes jumelles, éditions Exergue, 2016. 

					Géraldine Garance, Vivre (enfin) sereinement votre relation de flammes jumelles, éditions Exergue, 2021.

					Un testo sui tarocchi a cui sono molto affezionata, anche perché è semplice da usare e molto chiaro nell’esposizione: Géraldine Garance, Le Tarot des flammes jumelles, illustrazioni di Bénédictine Gonzales, éditions Exergue, 2020.

					Linee guida su YouTube che hanno una tonalità fatata: Laura FJ, Guidances Liens d’Âmes & Spiritualité; Lili FJ et la beauté des anges.

			

			Un esercizio molto efficace, che permette di troncare i legami tossici fra voi a una certa persona, o fra voi e una situazione. Così, riporterete in equilibrio le vostre energie interiori. Sul canale YouTube di Jacques Martel si presentano “Les petits bonshommes allumettes” all’indirizzo http://youtu.be/Slg8ZY2Hd4.

			


Alcune meditazioni mi hanno rivelato preziose informazioni sulle vite passate che hanno avuto un impatto sulla presente parentesi terrestre, specie in compagnia delle anime sorelle e della mia fiamma gemella. Ho pertanto saputo chiedere perdono alle varie anime delle persone che avevo ferito in altre epoche. È un dono meraviglioso! Una liberazione e un rasserenamento del mio essere profondo. Altre meditazioni mi hanno permesso di ripulire i chakra, cosa che continuo a fare regolarmente.

			
					Doreen Virtue, Passage dans nos vies antérieures avec les anges, AdA Audio, 2009.

					Id., Libérez-vous de votre karma, AdA Audio, 2007.

					Id., La Purification des chakra. Méditations du matin et du soir pour retrouver votre pouvoir spirituel, AdA Audio, 2007.

					Diane Cooper, Libérations des mémoires karmiques. Enseignement et méditations guidées, AdA Audio, 2016.

			

		





		
			Preghiere fatate
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			Le mie graziose, amiche fate vegliano su di me, sulla mia cerchia famigliare, e mi procurano tanta gioia e leggerezza, nonché profondità, grazie alla loro saggezza e incredibile sapienza. Ammirano in modo eccezionale questo percorso delle fiamme gemelle, poiché esso sprigiona una frequenza elevata a cui appartengono pure loro. Conoscono la bellezza e complessità di questo cammino e vegliano affinché siano accelerate le riconnessioni, che si devono svolgere in condizioni favorevoli. Ci propongono quindi delle preghiere per accompagnarci, consolarci... Se queste orazioni fanno risuonare una corda del vostro cuore, recitatele nella maniera in cui credete sia più opportuno, magari ad alta voce, oppure interiormente, un’unica volta o tre volte, secondo le vostre preferenze. Potete ripeterle in tutte le occasioni ove le ritenete necessarie. Esse vi invitano a visualizzarle nel momento in cui le incarnate. Se una parola vi crea dei dubbi o vi indispone, non esitate a modificarla, sostituendola con un’altra che sarà più giusta per voi. In ogni caso, vi si raccomanda di installarvi in un luogo comodo, dove non verrà disturbata la vostra calma. Meglio sarebbe spegnere il telefonino, il tablet... accendendo una o più candele (e rispettandone le indicazioni d’uso). Altri usano come sottofondo una musica dolce o sacra... Non avete forse voglia di inventare un piccolo rituale da seguire? Lasciatevi trasportare dai suggerimenti del cuore! È comunque evidente che queste direttive sono rivolte ai gemelli, cioè non sono in nessun caso riservate specificamente al maschile e al femminile sacri.




			Accoglienza di questo legame sacro

			Care fiamme gemelle, sono la fata del mollare la presa. Se ancora dubitate di questa unione sacra, di questo legame divino, pregate me. Io vi sussurro il segreto di questo contatto fra anime che vi invita a distendere le ali.




			Ti ringrazio, dolce fatina, perché mi illumini su questo legame preoccupante, talvolta tanto doloroso e sconvolgente. Quando sono ripresa dalle mie paure, scappo da questa relazione. Mi sembra di perdermi. La tua pozione magica mi risveglia dai miei e dai nostri dubbi. E mi ispira fede e fiducia nel mio gemello (nella mia gemella), in me e in noi. Grazie alla tua compassione, riesco ad assaporare il momento attuale, ad apprezzare tutto quanto mi circonda, oltre alla connessione celeste che mi unisce alla mia metà. Mi accorgo finalmente della bellezza di questo rapporto, il quale rivela e sublima il nostro potenziale. Amandoci tanto profondamente, irradiamo energie meravigliose all’umanità. Grazie!




			Connessione coi segni, 
con la sincronicità

			Care fiamme gemelle, sono la fata della sincronicità. Se non sapete più in che modo captare i segni che vi indirizziamo, specialmente per corroborare l’intuizione in ordine al vostro rapporto o per rassicurarvi sul sentiero che imboccate, sollecitatemi pure. Io saprò svelarvi con opportune strizzatine d’occhio quando il vostro gemello o la vostra gemella vi pensa o si collega col vostro cuore.




			Ti ringrazio, graziosa fatina, di iniziarmi alla magia dei segni, di farmi il regalo dello stupore di questi tocchi di colore che costellano la mia strada. Apro gli occhi e accolgo i messaggi che tu e le guide luminose mi inviate per mezzo di vari supporti (incontri, conversazioni, libri, targhe di immatricolazione...). Sto imparando a fare la mia griglia di interpretazione. Sono riconoscente per queste connessioni celesti e accetto con gratitudine questi doni quotidiani. Sono contenta di sapere che io, noi e il legame siamo protetti e sempre in fase di comunicazione. Grazie! 




			La gratitudine

			Care fiamme gemelle, sono la fata della gratitudine. Se desiderate praticarla, mi troverete al vostro fianco. Vibrare la gratitudine è un dono inestimabile per la vostra elevazione.




			Ti ringrazio, dolce fatina, per il fatto di insegnarmi questa saggezza. Alla fine, oso esprimere la mia riconoscenza nei confronti della mia metà. Dismetto i veli del pudore che mi tengono prigioniera. Grazie alla tua magia, non ho più paura di essere respinta e canto le lodi della gratitudine a colui o colei che mi fa battere forte il cuore. Sono infinitamente riconoscente per quest’illuminazione del mio essere più profondo. Questa connessione è preziosissima. Grazie!




			La gioia

			Care fiamme gemelle, sono la fata della gioia. Se non avete positività e la vostra scintilla interiore si è spenta, invocatemi: vi infonderò onde scintillanti per donarvi di nuovo il sorriso.




			Ti ringrazio, bella fatina, per il fatto di donarmi le chiavi dell’allegria e della vitalità. Il tuo buonumore mi incoraggia a ritrovare la mia gioia di vivere e ad avanzare serena lungo il cammino, anche se il mio altro non è al mio fianco, qui e ora. Io sono la mia priorità e lo sbocciare della mia compiutezza è la cosa più importante. Ascolto ciò che mi dice il mio bambino interiore, a cui voglio bene con tutte le mie forze. Grazie!




			La liberazione dai ricordi karmici

			Care fiamme gemelle, sono la fata del karma. Se vi sentite intrappolate in un labirinto in cui ogni cosa sembra bloccata, rallentata e ripetuta, invocatemi senza timori. Vi comunicherò le informazioni che chiariranno questo legame tanto complesso, ma talmente bello...




			Ti ringrazio, cara fatina del karma, perché mi accompagni verso la liberazione dalle mie catene, quelle che mi trattengono e che sono cristallizzate nelle mie cellule. Prendo infine coscienza di non essere il mio passato. Ricevo i messaggi e le visioni legati alle vite anteriori che mi impastoiano ancora oggi. Li accolgo, li apprezzo e me ne sbarazzo. Grazie!




			L’apertura del chakra del cuore

			Care fiamme gemelle, sono la fata dell’amore. Se non sapete in che maniera guarire le vostre ferite, se vi rendete conto che le paure bloccano il vostro legame, se desiderate vibrare alla frequenza dell’amore, invocatemi senza timori. Sarò al vostro fianco per guidarvi con dolcezza e tenerezza.




			Ti ringrazio, adorabile fatina, perché usi la tua bacchetta magica per disserrare le porte dei nostri cuori e per trasformare tutto quello che mi pesa e ci pesa, tenendoci legati al passato. Capto la forza della tua energia che illumina questa nostra parte ferita. Questa luce rosa ci riempie i cuori col suo calore confortante. Essa si diffonde attorno a noi. Il mio gemello (o la mia gemella) si apre al mondo, col sorriso sulle labbra, e il nostro legame vibra potentemente. Le schegge sfavillanti della tua magia emanano un’onda d’amore ovunque, in ogni cosa. È sublime! Ci siamo riuniti e ormai formiamo un tutt’uno. Sono le nozze alchemiche. Grazie mille!




			Il perdono

			Care fiamme gemelle, sono la fata del perdono. Se provate ancora rabbia, risentimenti, tristezza e frustrazione... sollecitatemi affinché possa accompagnarvi sulla via del vero perdono.




			Ti ringrazio, dolce fatina, perché mi insegni il vero perdono, quello che si vive e si incarna. Mi sento liberata da un peso grazie alle tue cure energetiche. La polvere fatata purifica il mio essere, e il mio cuore si apre alla potenza di questo atto. Perdòno le energie terze, il mio altro, e soprattutto imparo a perdonare me stessa per tutto quello che mi affligge e per tutte le tossicità che ho autorizzato nella mia vita. Ho innalzato il mio livello vibrazionale, ormai avverto solo il richiamo dell’amore che risuona dentro di me. Grazie!




			La protezione

			Care fiamme gemelle, sono la fata protettrice. Se sentite il bisogno di essere protette, chiamatemi, collegatevi con me. Vi sono vicina, vi sussurro paroline dolci.




			Ti ringrazio, bella fatina, perché vegli sul mio altro, su di me e sul legame sacro. La tua polvere scintillante ci fa da scudo contro tutto ciò che ci vorrebbe colpire. So che, non cedendo più il mio potere a chiunque, ho rapporti più sani ed equilibrati. Sento che siamo protetti e posso visualizzare questa pioggia luminosa che inonda i nostri corpi e la nostra aura. Il nostro legame è avvolto in tale stato di grazia, di cui solo le fate possiedono il segreto. Esso irradia mille fuochi e ci eleva reciprocamente. Siamo amati e tutto procede magnificamente. Grazie.

			


Se avete bisogno di difendervi dalle vibrazioni negative che emanano dal vostro altro e dovute alla posizione in cui lui/lei si trova, specie nella notte nera dell’ego, oppure se lui/lei è invischiato dalle energie terze, sollecitatemi e farò sì che non sprofondiate con la vostra fiamma.




			Ti ringrazio, cara fatina della protezione, perché mi avvolgi nella tua luce scintillante di modo che io possa rimanere in questa alta frequenza energetica, evitando di farmi ghermire dal mio gemello o dalla mia gemella, che non si trova nel mio stesso stadio di risveglio. Il mio altro deve effettuare il suo lavoro, come io ho svolto il mio. Ciononostante, gli mando il mio amore, anche se è essenziale che risparmi a me stessa le sue infime energie. Grazie infinite.




			La purificazione

			Care fiamme gemelle, sono la fata della purificazione. È scoccata l’ora della pulizia, sapete bene che non potete più sottrarvi a questa unione sacra. È il momento di purificare tutto ciò che vi inquina e vi intralcia... Sono al vostro fianco per agevolarvi questa liberazione: connettetevi con me.




			Ti ringrazio, fatina della purificazione, perché mi accompagni verso questa pulizia in profondità. La tua serenità attenua le mie paure, so che è ora che dismetta i miei tanti abiti, i quali mi trattengono in una spirale infernale, impedendomi di brillare. Mi disintossico anche di tutte le negatività possibili, da qualsiasi parte provengano. Mi sento finalmente libera ed emano raggi di santità; la mia aura illumina quella di tutti coloro che incontro, a cui offro le mie belle energie. Grazie!




			La nuova era: 
un messaggio fatato per l’umanità

			Care fiamme gemelle, avete scelto di incarnare questa missione, che non è delle più semplici, pur essendo meravigliosa quando vi renderete conto dell’alchimia che vi unisce alla vostra metà. Il percorso è doloroso finché gli ego si ribellano e si attivano, ma si alleggerisce se si avvia l’esecuzione del lavoro di guarigione. Le frequenze energetiche si elevano e vi avvicinate a quel che siete nel vostro profondo. Superate l’amore condizionato per approdare a quello incondizionato, a prescindere dalla fase in cui si trova il vostro altro. Questo periodo di apprendimento, di riconnessione con la vostra anima, di perdono e accettazione delle vostre parti d’ombra, è un dono che offrite all’umanità. Realizzando voi stessi, permettendovi di sprigionare raggi, diffondete vibrazioni altissime. Quelli e quelle che si trovano sulla vostra strada possono quindi fare altrettanto, poiché la vostra gioia e benevolenza sono contagiose. È in atto la magia che sparge scintillanti perle d’amore su un mondo che sta crollando. Rimanete radicati, allineati al vostro asse, perché aumenteranno le turbolenze e ci saranno parecchie dipartite... Noi vi siamo vicine e vi accorgerete della nostra presenza quando ne sentirete il bisogno. Elaborare il lutto in ogni sua forma collegandovi al chakra del cuore sarà un modo per accogliere e rispettare la scelta delle anime. Non perdetevi però nella confusione mentale causata dalle intimazioni, informazioni e disinformazioni provenienti dall’esterno. Ascoltate i sussurri del vostro cuore, prendete il volo come le aquile, date prova di buon senso e fatevi circondare dai personaggi che amate. Assaporate ogni istante, gustatelo come se fosse l’ultimo, e pronunciate parole d’amore se ve la sentite. Non abbiate più timore di mostrarvi per quel che siete. Siete esseri luminosi. Coltivate la parte divina che avete dentro, e incarnate la pace, la tolleranza, il rispetto, la solidarietà, la meraviglia, la bellezza, la gioia, la gratitudine e l’amore...

		





		
			Epilogo, scioglimento
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			Questo percorso vi ha indicato la via dell’equilibrio, del riposizionamento, del perdono, della creatività, della completezza. Ha risvegliato le parti dormienti, ammaccate e addolorate del vostro essere per elevarvi spiritualmente. Imparando ad amare voi stessi, a lenire le ferite e a trasformarle, farete un salto verso l’ignoto e uscirete dalla comoda zona di comfort. Avete abbandonato il decentraggio, e si è intensificato l’amore che provate per il vostro altro, arricchendolo di grazia e purezza. Non ci sono più aspettative o condizionamenti, solo un’unione sacra fra due metà animiche che si fondono nella materia, in vista delle nozze alchemiche. Non tutti si trovano già in questa fase, ma alcuni si sono già riuniti e vivono questo rapporto al di fuori di ogni norma. Siete passati dalla magia dell’incontro alla lacerazione dell’assenza, alle bugie, al diniego, al rifiuto, per ritrovare infine voi stessi dopo il periodo del collasso egoico, al fine di raggiungere questa pienezza prima di unirvi di nuovo con la fiamma gemella. La presa di coscienza e l’accettazione di tale legame sono vitali per vivere in modo tranquillo e appagato. I gemelli che rifiutano questa storia e adottano un atteggiamento di diffidenza soffrono sempre più, poiché la fonte provvede affinché siano rispettati i contratti animici firmati prima delle incarnazioni. I messaggi saranno sempre più forti fino alla presa di coscienza. Respingere questo legame significherebbe maltrattare e rifiutare se stessi, mentre la sua accettazione – per quanto ciò non voglia dire ancora viverlo con amore – è una liberazione. L’altro non è più un fantasma nella vostra esistenza che invade i vostri pensieri giorno e notte. Lui è voi, che siete lui, ed è così. Vi scambierete quindi quest’amore, affinché ciascuno fiorisca appieno sul proprio cammino, e alla fine non sarete altro che uno, completamente integrati... 




			Questo messaggio di Jean d’Ormesson è una degna e magnifica conclusione...
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			Ti amo nel tempo. E ti amerò fino alla fine 
dei tempi. E quando il tempo sarà trascorso, allora ti avrò amata. E niente di questo amore, come niente di quello che è stato, potrà mai essere cancellato.

			Jean d’Ormesson, Un jour je m’en irai sans avoir tout dit

		





		
			Notizie sull’autrice
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			Valérie Motté lavora da più di trent’anni nei mezzi di comunicazione di massa: radio, produzione di strumenti audiovisivi, organizzazione di spettacoli. L’intuito le ha permesso di ascoltare bene la natura, i messaggi e i segni che la vita le trasmette. È una medium fin dall’infanzia, e accompagna le persone che hanno bisogno di risposte. Traghettatrice di anime, indirizza verso la luce gli spiriti che si sono smarriti fra due mondi e che invocano il suo aiuto.

			Appassionata di medicine dolci, si avvale delle pozioni naturali per curare la propria anima e il proprio corpo. Una conoscenza che ha tutta l’intenzione di divulgare e condividere col maggior numero di persone, anche per mezzo delle sue opere a stampa, delle sue conferenze e dei suoi laboratori creativi, individuali o collettivi.

			Donna fata, nella sua compiutezza di fiamma gemella, libera e indipendente, propone mediante il suo sito (www.valieriemotte.com) tutti gli articoli che le colpiscono l’essere, che la meravigliano e le trasmettono umilmente i messaggi degli angeli e i consigli delle fate, specie durante le sue consulenze per il novilunio e il plenilunio. È felice di scambiare momenti pregni di creatività, sincerità e spiritualità, facendoci scoprire vari artisti e diverse personalità, soprattutto nei “Rencontres féeriques”, o nel suo programma Douceur & Confidences.
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In quale polarita vi ritrovate? Il vostro modo di agire assomiglia di pia
a quello del chaser o del runner? Quali caratteristiche particolari, fia
quell citate in precedenza, vi definiscono meglio? Cosa provate leggendo
questa presentazione?
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(Al.la mia fiamma gemella: «Nel
momento in cui scrivevo queste
righe ignoravo se i saremmo
rivisti materialmente. Da allora ci siamo
ritrovati e la comunicazione diventava piit
scorrevole. Poi sei scomparso di nuovo...
Sono infinitamente riconoscente per cid che
condividiamo nella quinta dimensione ¢ per
tutto quello che mi hai offerto quaggii, sia
nei nostri scambi ¢ nelle nostre realizzazioni
sia nei tuoi shalzi d'umore, nei tuoi dinicghi
e nei tuoi silenzi... Durante questo viaggio
mi hai permesso di tuffarmi nei mici abissi
pitt profondi, di abbracciare le mic ombre,
di amarmi ¢ riposizionarmi, di creare ¢ di
realizzarmi completamente. So che il nostro
legame & cterno. Di fronte a questunione
sacra sono in pace. Non aspetto pii niente ¢
i auguro di ritrovare te stesso cosi come io mi
sono realizzata. Grazie, amore mio, ti amo».
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Quali colori esprimono i vostri ricongiungimenti? Ne avete avuti
parecchi? Come li avete vissuti? E da allora ¢'é stata un’evoluzione, sia
per voi che per il vostro altro? Avete potuto effettuare degli scambi lungo
questo percorso? E come ha reagito lui? Cosa potete dire a proposito di
questa fase? Quali sono le vostre sensazioni?
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C rwan, mio fratello ¢ angelo
cusmde «Grazie per averci uniti
di muovo, lui ¢ io, al fine di vivere

questa magnifica esperienza che mi cleva
ogni giorno un po’ di pit verso Pamore
incondizionato».
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Anche voi sicte in questa fase del percorso? In caso positivo, che
sensazioni vi procura? Auete capito quanta strada avete coperto nelle
peregrinazioni? Per voi, la pace interiore é un dono inestimabile? In che
mado descrivereste tale fase? Che cosa vi ispira questa tappa?
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Quali sono i wostri ricordi di questo periodo idilliaco in cui vi sembrava
che tutto fosse possibile? Avete consumato questo rapporto a livello
camale? E com'era rispetto alle vostre altre relazioni amorose? Cosa
sentite se rievocate questo passaggio della vostra storia? Vi viene un
sorriso? Siete appagati? Felici? Incolleiti? Malinconici?
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E v0i? Quali sono le cose e vi avvicinano e quelle che vi separana? Cosa
o attiva del vostro gemello o della vostra gemella cosa vi disgusta, i irita
¢ sarebbe un ostacolo insormontabile in una situazione cosiddetta normale?
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E voi, rammentate questo riconoscimento col vostro alim? Cosa avele
percepito ¢ compreso? In quale modo avete affernato tale connessione:
Gi sono state parecchi vie travese prima di un vero scambio?
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Siete in un periodo di separazione? Chi lo ha iniziato? Ne avevate gia
auti altri? In che modo b vivete? Che cosa sentite? Vi conducono a un
risveglio spirituale? Quale potenziale avete suiluppato?
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Sapete riconoscere le vostre zome d'ombra? Le avete individuate? Cosa ha
svelato di voi il vostro gemello o la vostra gemella? Avete preso coscienza.
delle firite ancora presenti? In che maniera le gestite?
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E voi, che strumenti possedete? Dovete ancora percorrere una parte del
cammino per superare e vostre paure ¢ recuperare la tranguillta? Qual ¢
stato il vostr percorso i guarigione? Che bilancio taccia di questa fuse
diriscatto? Quando axvertit una diminazione dele frequenze enexgtiche
e fiombate di nucvo nelle paae egoiche, come le gestite?
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Vi trovate in questa tappa del percorso? Quale tipo di coppia formate?
Amorasa o piuttosto amichevole? Cosa provate da quando vi sicte riniti?
Vi sentite pid fori ¢ potenti? E gl cveni, e situazioni che incontrate
sulla strada, sono illuminanti?

Che cosa v ispira questa riunione?
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Vi trovate in questo periodo complicato, ma indispensabile, per rinascere
asestessi? Come lovivete? Se o avte gid sperimentat, cosa ne ricordate?
£ durato molto tempo? Quante notti nere avete vissuto? Sono state tutte
altrettanto diffcili ¢ delicate? E si sono manifestate attraverso il vostro
corpo? Vi site futt aiutare da un medico o da wn terapeuta?





